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Reti di scuole per la rendicontazione sociale 

Il 5 dicembre 2014 al CLE - Campus Luigi Einaudi vengono presentati i 

bilanci sociali di 13 scuole piemontesi in rete. Il lavoro è il risultato di un 

percorso di costruzione del Bilancio Sociale con scuole di ogni ordine e grado 

portato avanti da alcuni anni dall’Associazione Magistrale Niccolò Tommaseo e 

dal Dipartimento di Management dell’Università di Torino, insieme in OBISS 

(Osservatorio per il Bilancio Sociale della Scuola - Obiss.it). 

 

Il progetto nasce da alcune esperienze didattico-formative maturate negli anni 

passati dal Dipartimento di Management dell’Università di Torino (Master in 

Sistemi di Gestione, Qualità e Accreditamento nelle isti- tuzioni scolastiche e 

Universitarie, Corso Universitario di Aggiornamento Professionale Leadership, 

Mana- gement e Qualità nella dirigenza Del Miur) e dall’Associazione Mag. N. 

Tommaseo (l’Autovalutazione nella scuola, Insegnanti: professionisti rilessivi, 

Genitori: rilessioni sulla scuola, Studenti: protagonisti a scuola). 

 

In un contesto di “accountability cooperativa” il bilancio sociale rendiconta i 

risultati e le scelte educative ed organizzative alla luce delle speciiche condizioni 

del contesto socio economico culturale della scuola. Il Bilancio sociale tenta di 

comunicare agli interlocutori sociali - prime le famiglie, le comunità di riferimen- 

to, senza dimenticare i docenti stessi - la coerenza di fondo tra missione e 

risorse, esplicitando il pro- cesso di costruzione di consenso sulle scelte ed i 

progetti d’investimento della scuola, in modo coerente con gli attori della 

governance territoriale. 

Da questo punto di vista il Bilancio sociale non è semplicemente un 

documento, ma è un sistema di governance territoriale attraverso il quale tutto il 

personale compie un atto di assunzione di responsabilità e di dialogo con gli i 

portatori di interessi. 
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La pubblicazione e la divulgazione del Bilancio sociale diventa un evento 

importante della vita istituzionale, un’occasione per cimentare i rapporti con gli 

stakeholder e costruire la legittimazione sociale della scuola. E la raccolta delle 

osservazioni degli stakeholder serve a rendere inclusivo il Bilancio sociale, 

dando voce ad opinioni, dubbi e perplessità. 

In questo senso, la scuola attraverso il processo di Bilancio sociale impara ad 

aprirsi alla società, si mette nelle condizioni di spiegare, giustificare, sciogliere le 

molte incomprensioni ed i giudizi spesso infondati ai quali sono indotti gli 

interlocutori sociali meno informati e poco attenti alle vicende reali di questa 

istituzione così complessa. 

 

A differenza di altre esperienze maturate altrove e governate “top-

down”, il progetto OBISS si caratterizza per una forte connotazione a 

rete dove le istanze, le esperienze, le difficoltà, le soluzioni arrivano 

“bottom-up”, dalla periferia verso il centro, dove si compie l’elaborazione, 

la discussione, e si definiscono approcci comuni, condivisi e partecipati. 

Le scuole in rete che partecipano al progetto e che presenteranno il 

loro Bilancio sociale agli interlocutori sono: 

• IIS Giulio Natta- Rivoli (To) 

• D.D. Casalegno – Torino 

• D.D. Coppino – Torino 

• D.D. Carlo Collodi - Torino 

• I.C. Di Nanni – Grugliasco (TO) 

• I.C. Fornara – Carpignano Sesia (NO) 

• I.C. King – Grugliasco (TO) 

• I.C. Leonardo da Vinci – Torino  

• IIS Erasmo da Rotterdam–  Nichelino (To) 

• I.C. Tommaseo – Torino 

• IIS Giulio – Torino 
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• IC Antonelli –Bellinzago (No) 

• Scuola Secondaria di 1 grado Via Revel – Torino 

• IC Chieri 1 – Chieri (To) 
 

Gli attori principali sono motivati da una forte commitment verso 

l’obiettivo, ovvero la sperimentazione di percorsi di eccellenza e di 

vera autonomia anche finanziaria, finalizzata alla creazione di uno 

strumento di governance scolastica e di trasparenza, con potenzialità 

molto forti sia verso l’esterno sia verso l’interno. Il coinvolgimento del 

Dirigente scolastico e dei Docenti, nonché il supporto del DSGA, si 

sono dimostrati fondamentali per avviare e fare crescere il dialogo, la 

valutazione e autovalutazione di sistema, la revisione   economica   e  la  

raccolta  di tutti  i dati di funzionamento. 

Il modello di Bilancio Sociale nato da questo lavoro è fortemente 

radicato nella scuola, perché da qui partito, omogeneo, perché 

costruito insieme in rete, efficace, perché immediato e semplice, 

completo, perché comprensivo di tutti i dati di funzionamento ed 

efficacia, scientifico, perché rigoroso dal punto di vista 

metodologico. 

Queste cinque caratteristiche del bilancio sociale, che potremmo 

definire modello OBISS, ovvero il radi- camento, l’omogeneità, 

l’efficacia, la completezza e la scientificità hanno permesso al percorso 

di ricerca di raccogliere progressivamente sempre più consensi sul 

territorio piemontese, uscendo dal torinese e aprendosi anche ad altre 

regioni e contesti scolastici. 

 

Nelle diverse annualità il progetto, sempre autofinanziato, è andato 

progressivamente affinandosi, anche grazie al costante monitoraggio 

condotto da Università e Associazione, diventando oggi un modello 

sistematizzato, organico, affidabile e sostenibile nel tempo. 
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Le linee guida del modello OBISS di rendicontazione sociale hanno 

saputo fare tesoro delle esperien- ze già esistenti e patrimonio di molte 

scuole, ma progressivamente superandole e arrivando a definire 

capitoli più funzionali, coinvolgendo anche percorsi di qualità quali il 

Marchio Saperi, AICQ Education o CAF che hanno costituito per molte 

scuole una base importante da cui partire, fornendo capacità di 

orientamento e informazioni. 

 

Le attività stanno proseguendo e a breve si aprirà una nuova call per 

coinvolgere altre scuole e territori nel percorso, sempre in un’ottica di 

collaborazione e di dialogo, ma forti di un’esperienza partita dal basso 

che ha saputo raccogliere consensi, generare miglioramento, portare 

risultati. 

 

Fabrizio Ferrari - (f.ferrari@associazionetommaseo.it) 

Maurizio Cisi - (maurizio.cisi@unito.it)

mailto:(maurizio.cisi@unito.it
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Nota metodologica 

Il presente bilancio sociale è stato redatto per la prima volta dal nostro Istituto 

sulla base delle indicazioni emerse all’interno di un gruppo di studio formato ad-

hoc su stimolo della “Associazione Magistrale N. Tommaseo”, in 

collaborazione con il Dipartimento di Management dell’Università degli Studi di 

Torino. Questo gruppo di studio ha elaborato delle linee guida che sono state 

discusse ed implementate dalle scuole in rete. 

Tali linee guida sono coerenti con l’impostazione generale fornita del modello 

GBS (Gruppo di Studio per il Bilancio sociale) e con quanto previsto dall’art 6 

del D.P.R. 28 marzo 2013 , n. 80 (Regolamento sul sistema nazionale di 

valutazione in materia di istruzione e formazione). 

Il gruppo di studio è così formato: 

Fabrizio Ferrari (Associazione Magistrale N. Tommaseo) – coordinamento organizzativo e 

metodologico 

Maurizio Cisi (Dipartimento di Management) – coordinamento scientiico 

 

Gruppo di lavoro interno per la redazione di 

questo bilancio sociale: 

DS, DSGA, FS Qualità e FS POF/PTOF. 
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TERMINI E DEFINIZIONI UTILIZZATI NEL BILANCIO 

SOCIALE 
 

Bilancio Sociale: strumento di accountability, ovvero di rendicontazione delle 

responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici 

delle attività svolte da un’organizzazione. 

POF (Piano dell'offerta formativa): carta d'identità della scuola. Illustra le linee 

distintive dell'istituto, l'ispirazione culturale-pedagogica che la muove, la 

progettazione curricolare, extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue 

attività. 

Servizio Scolastico: risultato di attività formative realizzate dall’Istituto nell’ambito 

della relazione diretta con l’utente e relative alla analisi: delle esigenze formative 

dell’istituzione scolastica e delle professionalità in formazione, dell’erogazione e sua 

valutazione. 

Erogazione del servizio scolastico: processo attraverso il quale si realizzano gli 

obiettivi del servizio didattico stabiliti nel POF e si soddisfano le aspettative 

dell’utente. 

Istruzioni Operative: sono documenti di tipo informativo/descrittivo, interni 

all’Istituto e sono di supporto alle Procedure Gestionali, che definiscono nel dettaglio 

le modalità di svolgimento di un’attività relativa ad un processo.  

Leggi/ Decreti/ Normative e Regolamenti: documenti prescrittivi delle autorità 

competenti cui l’Istituto si deve attenere nello svolgimento delle attività scolastiche. 

Monitoraggio: controllo continuo delle condizioni operative e di servizio erogate. 

Pianificazione: programmazione e regolazione dell’attività specifica per ottenere, in 

coerenza con gli obiettivi della Politica scolastica, l’erogazione del servizio mirato al 

soddisfacimento dei requisiti previsti. 

Procedure Gestionali: sono documenti di tipo prescrittivi, interni all’Istituto che 

descrivono il flusso esecutivo, le modalità e le responsabilità di esecuzione delle 

varie fasi. 

Requisiti di qualità: esigenze o aspettative che possono essere espresse, implicite 

(di uso o prassi comune) o cogenti (obbligatorie per legge o regolamento). 

Responsabile: persona alla quale è affidato l’espletamento di una funzione o la 

conduzione di un processo di servizio. 

Stakeholders: tutti i soggetti che usufruiscono direttamente o indirettamente dei 

servizi dell’Istituto. Sono influenzati dall’attività della scuola e possono influenzarne, 

contrario, l’attività: gli allievi, il personale docente e ATA (interni), famiglie, Enti 

locali, altre Istituzioni scolastiche e di formazione, mondo del lavoro. 

Valutazione del Sistema: esame sistematico per determinare in quale misura il 

personale è capace di soddisfare i requisiti richiesti. 
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LEGENDA  
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DSGA           Direttore Servizi Generali e Amministrativi 

SA                 Segreteria Amministrativa  

SD                 Segreteria Didattica 

ATA              Personale Amministrativo Tecnico Ausiliario 

FS                 Funzione Strumentale 

RSPP           Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 

MIUR            Ministero Istruzione Università Ricerca 
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HIGHLIGHTS 

Circolo Didattico “M: Coppino” 

Torino - a.s. 2014/15 

Scuole Primarie  

M.Coppino - G. Falletti di Barolo - F. Rignon 

 

 
Numero complessivo studenti……………………………………….. 1128 

Numero docenti ………………………………………………………. 100 

Numero Plessi/Scuole ………………………………………………. 3 

Numero classi attivate………………………………………………. 48 

Numero lavagne LIM……………………………………………… 10 

Numero IPad Mini…………………………………………………… 50 

Numero IPad Air……………………………………………………… 5 

Numero videoproiettori……………………………………………… 4 

Numero schermi a parete…………………………………………… 3 

Numero laboratori……………………………………………………. 16 

Numero progetti attivati……………………………………………… 32 



 
 

 
 

11 

 

BILANCIO SOCIALE 

dell’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

“Michele COPPINO” 
 

Introduzione 
Lo strumento del Bilancio Sociale esprime il modo in cui la scuola “M. Coppino” 

interpreta la propria missione istituzionale, esplicitandone i valori di riferimento, la 

visione e le priorità di intervento, i risultati raggiunti, gli impegni e le azioni previste 

per il futuro. 

Con tale strumento di rendicontazione, inoltre, la Scuola assume consapevolezza 

della propria responsabilità allargata nei confronti di tutti gli interlocutori, 

nell’esercizio del principio di autonomia. 

 

Di cosa si tratta 

“Il Bilancio sociale è definibile come il documento da realizzare con cadenza 

periodica nel quale l’ amministrazione riferisce a beneficio di tutti i suoi interlocutori 

privati e pubblici le scelte operate, le attività svolte e i servizi resi, dando conto delle 

risorse a tal fine utilizzate, descrivendo i processi decisionali …” (Ministro della 

Funzione Pubblica 17/02/2006); Il nostro Bilancio Sociale rappresenta un report 

attraverso il quale si rendiconta, si racconta l’ organizzazione. Il processo di 

rendicontazione sociale come metodo prende in considerazione anche l’etica, 

cercando di soddisfare le aspettative degli stakeholder (ossia i portatori di 

interesse), costruendo con essi un rapporto fiduciario e di dialogo permanente. 

Ogni scuola, a nostro avviso, assegna ordine ed importanza alla rete di relazioni che 

instaura a seconda di alcuni parametri fondamentali quali: la territorialità, il tipo di 

utenza, le risorse a disposizione, la popolazione scolastica, ma soprattutto la propria 

missione e gli obiettivi che si pone. 

Le scuole del Circolo Coppino si avvalgono di numerosi  partner con la finalità di 

erogare un servizio di Qualità; le modalità di collaborazione attivate sono varie: 

gruppi di lavoro misti a cadenza occasionale o con una frequenza precisa, in 

maniera più estemporanea o istituzionalizzata. 

Secondo la definizione di alcuni autori provenienti dal mondo dell’ Economia sono 

Stakeholder primari gli Enti/gruppi senza la cui partecipazione l’ “impresa” non 

potrebbe  sopravvivere. Gli Stakeholder secondari sono coloro che influenzano o 

sono influenzati dall’ “impresa”, ma non sono necessari per la sua sopravvivenza. 
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In quanto struttura pubblica, risultano di fondamentale importanza le RETI a cui il 

Circolo Didattico Coppino partecipa. 
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Obiettivi 
 

Il Bilancio Sociale vuole rappresentare per la scuola Coppino una grossa occasione 

di crescita, per riflettere in maniera sistematica e strutturata sulla propria missione. 

In tal senso il Bilancio sociale diventa: 

 

 strumento di comunicazione 

attraverso il dialogo aumenta il grado di comprensione che la Scuola ha di se 

stessa, nel contempo volendo migliorare la sua immagine e la sua 

reputazione nell’ambito della comunità di appartenenza 

 strumento di gestione 

si propone di misurare le performances formativo-educative 

 strumento di apprendimento 

intende stimolare la conoscenza e la comprensione, il miglioramento e l’ 

innovazione 

 strumento di partecipazione 

all’interno della scuola e nei suoi rapporti con la comunità 
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Identità della scuola 
 

 

STRUTTURA DEL CIRCOLO 

Il Circolo Didattico “M: Coppino” si compone di tre plessi: 

M. COPPINO (sede centrale): V. Colombo, 36 

G. FALLETTI di BAROLO: V. Cassini, 98 

F. RIGNON: V. Massena, 39 

 

L’ OFFERTA FORMATIVA DEL CIRCOLO 

L’ Istituto Coppino è un’organizzazione che promuove la formazione di individui 

preparati all’ inserimento costruttivo e critico nella complessità dell’attuale società 

multiculturale e multietnica attraverso occasioni formative atte a favorire lo sviluppo 

armonico delle potenzialità individuali. 

A tale scopo sono state individuate le seguenti finalità educative ritenute prioritarie: 

• alfabetizzazione: assicurare a tutti gli alunni il raggiungimento della capacità di 

codificare e decodificare una pluralità di linguaggi, la cui padronanza concorrerà alla 

loro formazione quali soggetti autonomi ed indipendenti aperti alla dimensione 

europea; 

• creatività: avviare alla padronanza di codici espressivi e promuoverne il potere 

produttivo, nell’ambito delle conoscenze acquisite; 

• intercultura: favorire la conoscenza e il rispetto di differenti modelli culturali e 

comportamentali proposti nel contesto in cui gli alunni sono inseriti; 

• integrazione e benessere: attuare specifici percorsi per la costruzione di un clima 

relazionale positivo per alunni, genitori e docenti quale canale privilegiato per la 

prevenzione del disagio. 

Il POF indica, per ogni anno scolastico, le azioni attraverso le quali si perseguono le 

suddette finalità e, a partiredall’a.s.14/15,il Piano di Miglioramento . 

Gli strumenti per garantire e attuare tali presupposti sono: 

 

1. ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 

Raccordo con la scuola dell’ Infanzia 

La Scuola, attraverso una commissione di raccordo formata da insegnanti delle 

scuole Primaria e dell’Infanzia, promuove le seguenti iniziative di conoscenza / 

accoglienza verso i bambini provenienti dalla Scuola dell’Infanzia nella fase di 

passaggio alla scuola Primaria: 

• presentazione della Scuola ai genitori da parte dei docenti e del dirigente (Open 

Day); 

• progettazione di unità didattiche in cooperazione tra classi prime e gruppi delle 

scuole dell’infanzia; 

• visita agli edifici della scuola primaria; 

• raccolta di informazioni sugli alunni attraverso la compilazione di una scheda 

informativa da parte delle Insegnanti della Scuola dell’Infanzia e colloqui con le 

medesime; 
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• rilevazione delle abilità e conoscenze possedute dai bambini attraverso una fase di 

osservazione durante la prima settimana di frequenza (Progetto Classi Prime); 

• formazione delle classi prime eterogenee al proprio interno e omogenee tra loro. 

 

Raccordo con la scuola secondaria di primo grado 

La scuola, attraverso una commissione di raccordo formata da insegnanti dei due 

ordini di scuola, promuove le seguenti iniziative di conoscenza / accoglienza verso i 

bambini delle classi quinte nella fase di passaggio alla scuola secondaria di 1° 

grado: 

• incontri sistematici tra i docenti dei due ordini di scuola per lo scambio di 

informazioni in merito agli alunni e alle rispettive programmazioni didattiche; 

• progettazione e realizzazione di attività didattiche specifiche rivolte agli alunni di 

classe 5^; 

• incontri tra insegnanti delle classi Quinte e docenti della scuola secondaria di 

primo grado per la definizione delle competenze relative a singole discipline; 

 Adozione sperimentale della certificazione delle competenze. 

 

Disabilità e Integrazione 

L’integrazione rappresenta la finalità educativa a cui la scuola tende nella 

progettazione e nello svolgimento di tutte le attività rivolte agli alunni in situazione di 

disabilità. 

Essa si realizza attraverso: 

• la predisposizione delle migliori condizioni di accoglienza, nel rispetto 

dell’individualità dell’alunno; 

• l’ attuazione di percorsi laboratoriali, individuali e con l’ intero gruppo classe, anche 

con il contributo di esperti esterni; 

• la progettazione di percorsi formativi individualizzati, in collaborazione con la 

famiglia e in raccordo con i Servizi socio - sanitari del territorio; 

• la verifica periodica delle attività e dei risultati conseguiti. 

Accoglienza degli alunni con Bisogni Educativi Speciali 

La Scuola applica un protocollo di accoglienza degli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali  che prevede, dopo la consegna della documentazione da parte della 

famiglia, le seguenti azioni: 

• il protocollo della stessa; 

• l’inserimento nel fascicolo riservato; 

• l’informazione al Consiglio di classe della presenza di un alunno con BES tramite 

referente o altro incaricato dal Dirigente Scolastico; 

• la stesura del Piano Didattico Personalizzato; 

• l’aggiornamento del fascicolo personale riservato inserendo il PDP; 

La scuola inoltre organizza incontri per: 

• coinvolgere la famiglia; 

• fornire informazioni precise e puntuali a tutti i docenti della classe; 

• favorire l’Integrazione dell’alunno nel gruppo classe; 

• stendere e sottoscrivere il PDP (da parte dei docenti, genitori dello studente e, se 

possibile, il tecnico che ha redatto la diagnosi). 

Il referente DSA : 

• organizza incontri con i docenti per la predisposizione del PDP e per la 

distribuzione della modulistica da compilare; 

• promuove incontri per fornire informazioni e consulenza ai colleghi 
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 rileva,in collaborazione con il GLI, il numero degli alunni con BES 

 aggiorna il PAI 

Accoglienza alunni stranieri 

La Scuola applica un protocollo di accoglienza degli alunni provenienti da altri Paesi 

ponendo particolare attenzione alle seguenti fasi: 

• iscrizione 

• prima accoglienza 

• osservazione iniziale 

• assegnazione alla classe 

Dopo l’inserimento, sono attuati laboratori e gruppi di lavoro per supportare l’ 

apprendimento linguistico degli alunni. 

Il suddetto protocollo è inserito all’interno del POF parte seconda. 

Disagio socio-economico 

La collaborazione fra i docenti e l’Associazione Genitori permette di realizzare, 

attraverso eventi a scopo benefico, una raccolta di fondi da destinare agli alunni in 

situazione di disagio per: 

• pacchi scuola 

• contributo economico per viaggi d’ istruzione 

• contributo economico per la partecipazione a progetti a pagamento 

2. DIRITTO DI SCELTA 

I genitori hanno la facoltà di iscrivere i propri figli in una scuola di loro scelta. 

Le iscrizioni dei non residenti sono accettate compatibilmente con la disponibilità di 

posti; in caso di eccedenza verranno accolte tenendo conto dei criteri individuati 

annualmente dal Consiglio di Circolo. 

La presentazione della scuola avviene mediante incontri con docenti dello Staff e 

dirigente scolastico, nel corso dei quali viene presentato il Piano dell’Offerta 

Formativa e viene distribuito un opuscolo informativo. 

Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica, impartita 

in tutte le classi, possono, come da legislazione vigente, svolgere attività alternative 

o di studio assistito. E’ consentito, ove possibile, l’ingresso posticipato o l’uscita 

anticipata dalla scuola con conseguente cessazione del dovere di vigilanza. 

3. OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA 

I tempi scuola attuati sono: 

• 27 ore articolate su 5 giorni 

• 36 ore articolate su 5 giorni ( tempo integrato sperimentale in due classi seconde 

del plesso Rignon ) 

• 40 ore articolate su 5 giorni (per tutte le altre classi a tempo pieno del Circolo ) 

La Scuola attiva inoltre il servizio di pre scuola e post scuola a carico economico 

delle famiglie. 

La presenza degli alunni alle lezioni viene controllata quotidianamente dai docenti 

che annotano le assenze sul registro di classe. In caso di assenze continuate o 

irregolari, vengono attivati immediatamente i contatti con le famiglie.  

 

4. PARTECIPAZIONE 

Con l'intento di agevolare tutte le iniziative extrascolastiche con finalità educative e 

culturali, viene favorito l'utilizzo delle strutture da parte di Enti Locali e Associazioni 

per lo svolgimento di attività ed iniziative quali: 

• attività sportive; 

• attività musicali; 
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• lezioni di scacchi; 

• conferenze tematiche; 

• iniziative culturali e/o a scopo benefico. 

Tali attività possono essere svolte previa autorizzazione da parte del Consiglio di 

Circolo e tenendo conto della disponibilità delle risorse interne. Le attività gestite da 

organismi esterni necessitano della stipula di una convenzione per l'utilizzo dei 

locali. 

5. TRASPARENZA 

L’Istituzione scolastica, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, 

garantisce la massima semplificazione delle procedure ed un'informazione completa 

e trasparente. 

Per realizzare una comunicazione immediata, chiara ed efficace verso i suoi 

interlocutori, vengono adottate le seguenti modalità : 

• periodici incontri con le famiglie in forma di assemblee di classe e/o colloqui 

individuali; 

• comunicazioni in forma scritta. 

La trasparenza è garantita anche dai seguenti organismi istituzionali: 

• assemblee di interclasse con la partecipazione dei rappresentanti di classe; 

• giunta esecutiva; 

• consiglio di Circolo. 

Il Curricolo di Istituto, incluso nel POF, può essere consultato dai genitori in forma 

cartacea nei tre plessi e, on line, sul sito della Scuola. 

Il POF, la Carta dei Servizi e i progetti didattici più significativi sono visionabili sul 

sito dell’Istituto: 

http:www.circolodidatticocoppino.it 

La scuola mette a disposizione delle Associazioni Genitori operanti nel Circolo, 

“Scuola e Futuro” e “CoGen”, e delle Organizzazioni Sindacali spazi per la 

pubblicizzazione di documenti e materiale (bacheche scolastiche). 

6. EFFICIENZA 

Il lavoro scolastico, ed in particolare l'orario di servizio di tutte le componenti, 

risponde a criteri di efficienza, efficacia e flessibilità sia nell'organizzazione dei 

servizi amministrativi, che nell'attività didattica. 

La definizione dell'orario deve tenere conto dei seguenti criteri didattici: 

• rapporto equilibrato tra discipline; 

• razionale suddivisione all'interno della settimana delle ore di una stessa materia. 

7. LIBERTA’ DI INSEGNAMENTO E FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La progettazione didattica assicura la formazione dell’alunno, facilitandone le 

potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel 

rispetto delle Indicazioni nazionali. 

La libertà di insegnamento, sancita dal D. Lgs. n. 297/1994, è espressione della 

professionalità docente e riguarda la scelta della metodologia e degli strumenti in 

funzione dei traguardi di competenza attesi, nel rispetto delle finalità educative 

definite dal Collegio Docenti. 

Tutti i docenti che operano nella classe sono a pieno titolo corresponsabili del 

processo educativo oltre che contitolari di classe con pari diritti e doveri. 

L'aggiornamento del personale è considerato condizione indispensabile per un 

servizio di qualità. Annualmente vengono approvate dal Collegio Docenti attività di 

formazione collegiali e di autoformazione su tematiche ritenute significative. 

http://associazionetommaseo.it/obiss/www.circolodidatticocoppino.it
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8. AREA DIDATTICA 

La scelta dei libri di testo è a cura dei docenti e risponde a criteri di riconosciuta 

validità didattica. 

I testi proposti per l'adozione vengono messi a disposizione dei genitori che ne 

possono prendere visione ed esprimere un parere all'interno dei consigli 

d’interclasse. Il collegio dei docenti delibera l’adozione. 

Nel caso di proposta di acquisto di testi aggiuntivi nel corso dell'anno, sarà 

determinante il parere dei genitori. 

I compiti e lo studio a casa costituiscono un momento utile e necessario nell'attività 

scolastica, in quanto: 

• rappresentano un'occasione di riflessione, verifica e consolidamento delle 

conoscenze e un momento di assunzione di responsabilità; 

• sono strumento per l'acquisizione di un metodo di studio. 

Sono caratterizzati da gradualità e funzionalità con il lavoro svolto in classe. 

L’insegnamento è caratterizzato da una pluralità di approcci ai contenuti disciplinari 

ed interdisciplinari e tiene conto delle differenze individuali nei modi e nei tempi 

dell’apprendere. 

I consigli d’interclasse decidono la scansione temporale con cui saranno perseguiti i 

traguardi di competenza, gli obiettivi e gli indicatori di apprendimento; promuovono 

inoltre la ricerca ed il confronto di metodi, strumenti e materiali per la realizzazione 

dei percorsi educativi e didattici . 

Il nostro REGOLAMENTO D’ ISTITUTO fa riferimento allo “Statuto delle 

studentesse e degli studenti” (DPR 249 del 24/06/98 e DPR 21/11/2007 n. 235) ed 

ha lo scopo di consentire un ordinato ed organico svolgimento della vita della scuola 

e di favorire momenti di incontro e di colloquio tra le varie componenti per attuare 

una gestione unitaria e condivisa. 

9. REGOLAMENTO D’ ISTITUTO 

Il Regolamento comprende le norme relative a: 

• Organizzazione della vita scolastica (sorveglianza, accesso, permanenza ed uscita 

dalla scuola, orari e ritardi, uscite anticipate e ingressi posticipati, uscite degli allievi 

dalla scuola per cause eccezionali o scioperi, assenze e giustificazioni, alunni non 

prelevati dalla famiglia al termine delle lezioni); 

• Comportamento alunni; 

• Ingresso genitori e accesso alle informazioni; 

• Norme generali (partecipazione economica dei genitori a progetti POF e 

autofinanziamento, formazione classi, igiene nei locali scolastici, bevande e cibi 

dall'esterno, divisa scolastica, attività extracurricolari, infortuni, pediculosi e malattie 

infettive, divieto di fumo, politica di Istituto per l'uso della rete locale e dei servizi su 

di essa attivata, sicurezza, gite e viaggi di istruzione, privacy); 

• Modalità di comunicazione con le famiglie; 

• Consiglio di Circolo: regolamento. 

10. PROGRAMMAZIONE 

La programmazione di Istituto è illustrata nel Piano dell’Offerta Formativa che 

contiene: 

• finalità educative; 

• organizzazione e progettazione della didattica; 

• curricoli di Istituto 

• progetti di approfondimento in orario scolastico; 

• attività extrascolastiche 
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  programmazione organizzativa 

 

Gli elementi principali dell'offerta formativa, in particolare per quanto riguarda la 

programmazione educativa e didattica, sono illustrati dai docenti nelle assemblee di 

classe di inizio anno scolastico e nei consigli di interclasse con i rappresentanti di 

classe. 

Gli esiti di apprendimento di ciascun alunno sono comunicati alle famiglie con 

colloqui individuali bimestrali e con il documento di valutazione al termine di ogni 

quadrimestre. 

L’ offerta formativa del Circolo rende evidenti i nostri 

VALORI DI RIFERIMENTO 

Sviluppare l’identità e l’unitarietà del Circolo 

Sviluppare la cultura del servizio e la visibilità esterna dell’Istituto 

Garantire ambienti seri, sereni e facilitanti l’apprendimento  

Focalizzare l’attenzione sulla qualità degli apprendimenti essenziali 

 
CONTESTO TERRITORIALE E CARATTERISTICHE DELL’ UTENZA 
L’utenza che fa riferimento al Circolo Didattico evidenzia i seguenti tratti 
caratteristici:  
~ presenza di genitori entrambi lavoratori;  

~ presenza di un elevato numero di alunni residenti in zona diversa rispetto al 
bacino d’utenza della scuola;  

~ presenza di un’utenza in gran parte omogenea sotto il profilo socioculturale;  

~ presenza, in progressivo aumento, di alunni stranieri, in prevalenza provenienti 
da paesi extracomunitari;  

~ provenienza degli alunni da numerose scuole dell’infanzia, pubbliche e private 
del territorio cittadino; rarissimi i casi di alunni che non hanno frequentato la scuola 
dell’infanzia;  

~ affluenza degli alunni, in prevalenza, alle scuole secondarie di primo grado statali 
del territorio: Foscolo e Meucci.  
 
Dal punto di vista delle richieste, esse possono essere sintetizzate come segue:  
- Richieste forti di istruzione riferite ad una pluralità di linguaggi  

- Richiesta di interiorizzazione di norme di condotta e valori  

- Coinvolgimento dei genitori in tutti gli aspetti della vita scolastica  

- Richiesta di attività formative e integrate tra scuola e territorio  

- Richiesta di integrazione sociale e culturale  

- Richiesta di arricchimento e ampliamento del curricolo scolastico.  

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’  
Approvato dal CdD del 6.11.2013 e dal CdC del 30.01.2014  

 

PREMESSA 

Il patto educativo di corresponsabilità tra scuola e famiglia è finalizzato al 

raggiungimento di un comune obiettivo: la costruzione di una personalità 

consapevole, responsabile e critica nei bambini. La scuola è l'ambiente educativo e 

di apprendimento in cui si promuove la formazione di ogni alunno in un contesto 
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relazionale positivo. Dunque è necessaria una fattiva ed efficace condivisone fra 

tutte le parti, di responsabilità e di regole. E' necessario instaurare tra scuola e 

famiglia relazioni costanti in cui le 

componenti riconoscano i reciproci ruoli e si supportino vicendevolmente nelle 

comuni finalità educative. 

L'osservanza del patto educativo costituisce quindi un mezzo e non un fine, affinché 

si instauri un rapporto di reciproca fiducia, si garantiscano diritti e si rispettino i 

doveri sia degli alunni sia delle famiglie sia dell'istituzione scolastica nella sua 

totalità. 

I DOCENTI SI IMPEGNANO A 

fornire una informazione e una formazione di qualità, aperta alla molteplicità delle 

idee nel rispetto dell'identità di ciascuno 

offrire ambienti atti alla crescita globale della persona attraverso un clima sereno 

ed un percorso di formazione in grado di tener conto dei ritmi e dei tempi di 

apprendimento individuali 

offrire opportunità finalizzate: al recupero di ritardi o svantaggi e alla promozione 

favorire l'integrazione degli studenti diversamente abili, degli studenti stranieri, 

degli studenti che manifestano bisogni educativi speciali attraverso occasioni 

informative e/o formative atte ad assecondare lo sviluppo armonico delle 

potenzialità individuali 

assicurare una valutazione trasparente, attraverso comunicazioni puntuali alle 

famiglie anche mediante l'ausilio di strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto 

della privacy. 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A 

sostenere e rafforzare il modello educativo proposto dalla scuola, ispirato ai 

principi della responsabilità, della garanzia, dei diritti, della valorizzazione delle 

differenze, della solidarietà 

rispettare l'istituzione favorendo l'interiorizzazione delle regole e delle buone 

pratiche della vita scolastica (puntualità negli orari, controllo quotidiano delle 

comunicazioni provenienti dalla scuola, cura del materiale,...) 

contribuire alla vita della scuola e al miglioramento del servizio offerto attraverso la 

partecipazione ai colloqui individuali, alle riunioni collettive e agli organi collegiali. 

GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A 

conoscere e rispettare le regole della scuola e della classe anche relativamente ai 

beni collettivi 

accettare, rispettare e aiutare gli altri, impegnandosi a comprendere i motivi del 

loro agire 

essere responsabili nell'adempimento dei propri doveri scolastici, impegnandosi in 

modo responsabile nell'esecuzione dei compiti richiesti. 

PROGETTAZIONE DELLA DIDATTICA: IL CURRICOLO D’ISTITUTO 
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Il Curricolo di Istituto è stato predisposto dalla nostra scuola a partire dalla revisione 
della preesistente Programmazione verticale di Circolo e si configura come un 
documento di base, vincolante per i docenti che operano nell’istituto, che raccoglie i 
traguardi di competenza e gli obiettivi di apprendimento temporizzati a “fili lunghi” 
per ciascuna disciplina dalla classe 1a alla classe 5°.  
Il Curricolo costituisce la base di riferimento per le successive fasi di declinazione 
dell’attività di docenza che si attua nelle seguenti ulteriori fasi annuali: 
a) LA PROGETTAZIONE ANNUALE PER DIPARTIMENTO è intesa come confronto 
sui contenuti disciplinari organizzati per annualità e per disciplina alla luce delle 
Indicazioni Nazionali 
 
b) LA PROGETTAZIONE ANNUALE DI INTERCLASSE E DI AMBITO 
DISCIPLINARE- viene effettuata dagli insegnanti di classi parallele del circolo e, 
negli aspetti specifici,dagli insegnanti dello stesso ambito disciplinare in riferimento 
allo specifico anno di corso :  
 
-suddivide in scansione temporale (di norma bimestrale) il perseguimento di 
traguardi di competenza , obiettivi e indicatori di apprendimento comuni, concordati 
nell’ambito delle riunioni di Interclasse Tecnica di progettazione e verifica e nelle 
riunioni di ambito;  
-promuove la ricerca e il confronto di metodi, strumenti e materiali per la 
realizzazione dei percorsi educativi;  
- fissa gli indicatori di apprendimento e gli strumenti specifici per la verifica e la 
valutazione dei processi e dei risultati.  
La condivisione dei traguardi e obiettivi generali nel Curricolo di Istituto (deliberato 
dal Collegio docenti) e di quelli specifici nella Progettazione annuale e di ambito è 
fonte di garanzia per gli insegnanti (framework esplicito e condiviso in base al quale 
effettuare le scelte didattiche individuali) e per i genitori (ai quali viene reso noto in 
anticipo il percorso didattico dei loro figli). 
  
c) LA PROGRAMMAZIONE DI TEAM -prevede incontri tra docenti di classe per:  
-la progettazione delle attività di potenziamento e recupero (ove possibile, in base a 
risorse orarie) 
-la progettazione di unità di apprendimento interdisciplinare  
- la definizione di atteggiamenti e regole per un’efficace gestione della classe 

 

Per il Curricolo dettagliato si veda POF d’ Istituto  
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ORGANIGRAMMA 
 

 

CHI FA 

 

 

CHE COSA 

 

REFERENTE 

 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

 

Assicura la gestione unitaria dell’istituzione 

scolastica orientata alla qualità dei processi 

formativi. 

Formula gli obiettivi generali per la progettazione 

del servizio. 

Predispone gli strumenti attuativi del piano 

dell’offerta formativa. 

Individua i propri collaboratori nello svolgimento 

delle funzioni organizzative e gestionali. 

Delega ai propri collaboratori specifici compiti. 

Attribuisce gli incarichi specifici al personale ATA 

Indica le linee guida per i programmi concreti di 

azione. 

Promuove il miglioramento continuo del servizio. 

Promuove accordi e convenzioni per la 

realizzazione delle attività previste nel P.O.F. 

Presidia l’insieme delle relazioni che l’Istituto 

intrattiene con il territorio. 

Relaziona periodicamente al Consiglio di Circolo 

sulla direzione e il coordinamento dell’attività 

formativa, organizzativa e amministrativa.  

 

 

Dottoressa 

Claudia Enrico 

 

COLLABORATORE 

(art. 31 CCNL / 03) 

 

Esercita la funzione vicaria 

Collabora con il Capo di Istituto per gli aspetti 

organizzativo-gestionali. 

Coordina il raccordo fra le sedi scolastiche del 

Circolo. 

Cura la classificazione e la diffusione del materiale 

informativo 

È membro dello staff di direzione. 

 

 

Maccario 
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CHI FA 

 

 

CHE COSA 

 

REFERENTE 

 

COORDINATORE 

di PLESSO 

 

Coordina il funzionamento organizzativo del plesso: 

- cura la diffusione dell’informazione formale 

(circolari interne) ed informale; 

- cura l’organizzazione di tempi e spazi (orari, 

laboratori, assegnazione aule…); 

- è referente per la sicurezza in collaborazione 

con l’addetto di plesso; 

- cura il rapporto con l’Economa per lo 

svolgimento della mensa; 

- è referente per iniziative di plesso (spettacoli, 

manifestazioni varie) anche in raccordo con il 

territorio. 

È membro dello staff di direzione. 

 

Zoppi 

Garofano 

Coatti 

 

PRESIDENTE DI 

INTERCLASSE 

 

 

Convoca, presiede e coordina il consiglio di 

interclasse. 

Diffonde le informazioni ai docenti dell’interclasse. 

Predispone il piano gite di interclasse. 

 

Classi 1°: Curto 

Classi 2°: Gallotto 

Classi 3°: Fiorelli 

Classi 4°: Rosso 

Classi 5°: Maida 

 

COORDINATORE  

INTERCLASSI  

SPECIFICHE 

 

Convoca, presiede e coordina le riunioni di settore. 

Assicura  l’informazione ai docenti sulle materie 

riguardanti il settore specifico. 

Cura la documentazione di settore (verbali, 

programmazioni, criteri di valutazione, ecc.). 

 

 

IRC:         Cortese 

Sostegno:Talarico 

L2:           Crea 

 

 

COORDINATORE 

SERVIZI DI 

SUPPORTO 

 

Coordina l’organizzazione e lo svolgimento dei 

servizi, in collaborazione con gli Enti preposti. 

Controlla l’andamento dei servizi. 

Verifica i risultati dei servizi e la soddisfazione degli 

utenti.  

  

 

Zoppi 
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CHI FA 

 

 

CHE COSA 

 

REFERENTE 

 

FUNZIONE 

STRUMENTALE 

 

Gestione del POF:  Coordina le attività 

propedeutiche alla elaborazione del POF. 

Effettua il monitoraggio e la verifica del POF 

Sviluppa strategie di comunicazione e 

coinvolgimento del cliente. 

  

Sistema di gestione della qualità: Diffonde la 

cultura della qualità 

Attua azioni finalizzate all'implementazione di un 

Sistema Qualità 

Pone in essere azioni finalizzate al conseguimento 

della 

certificazione di Qualità ed Eccellenza 

"S.A.P.E.R.I." 

Promuove strategie per il miglioramento continuo. 

 

Rapporti con il territorio Cura i rapporti di 

partnership con Circoscrizione, Comune, Regione. 

Promuove la partecipazione a progetti ed iniziative 

culturali. 

 

Educazione interculturale Promuove e coordina 

le attività didattiche interculturali e di 

apprendimento della lingua italiana. 

Promuove iniziative a favore dell’inserimento degli 

alunni stranieri. 

Attenzione alle esigenze educative speciali e  

promozione del benessere: Coordina il gruppo di 

ricerca sui disturbi dell’ apprendimento. Rileva su 

tutte le classi prime i livelli di competenza raggiunti 

in ambito linguistico e in ambito matematico. 

Ricerca e cataloga  materiale informatico adatto 

Collabora con le F.S. per la valutazione e la 

promozione del benessere 

 

Tutte le F.S sono membri dello staff di direzione. 

 

 

Gestione del 

P.O.F.: Rosso 

 

 

 

 

Sistema di 

gestione della 

qualità: Francani 

 

 

 

 

 

Rapporti col 

Territorio: 

Cordero 

 

 

 

Educazione 

Interculturale: 

Bassan 

 

 

 

Attenzione alle 

esigenze 

educative speciali 

e  promozione del 

benessere: 

Bianchi 

 

 

DIRETTORE DEI 

SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 

 

Sovrintende  ai servizi generali amministrativo – 

contabili e ne cura l’organizzazione e il 

coordinamento. 

Coordina il personale ATA    

Presidia: 

- i rapporti con fornitori ed Enti vari; 

- l’informazione interna ed esterna sui servizi. 

 

  

 Citro Elisabetta 

 

SEGRETERIA 

 

Eroga i servizi amministrativi: 

 

Dir. Serv. Amm.vi  
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CHI FA 

 

 

CHE COSA 

 

REFERENTE 

- ragioneria e bilancio; 

- inventario e patrimonio; 

- personale di ruolo e ATA; 

- personale  non di ruolo e supplenze;   

- alunni e scuole private; 

- protocollo e corrispondenza. 

 

 

Citro Elisabetta 

 

CONSIGLIO di 

CIRCOLO 

 

Elegge il Presidente e i membri della Giunta 

Esecutiva. 

Definisce: 

- gli indirizzi generali per le attività della scuola; 

- le scelte generali di gestione e di 

amministrazione. 

Delibera sulle materie riguardanti: 

- l’adesione ad iniziative culturali ed 

assistenziali; 

- lo svolgimento di viaggi e visite di istruzione; 

- le iniziative di arricchimento dell’offerta 

formativa; 

- la concessione in uso dei locali scolastici; 

- gli aspetti economici, finanziari e patrimoniali. 

Adotta il Piano dell’Offerta Formativa. 

 

 

Presidente:  

 

 Ielo Stefania 

 

GIUNTA 

ESECUTIVA 

 

Seleziona le comunicazioni e le problematiche da 

sottoporre al Consiglio. 

Predispone documentazione e materiali di lavoro 

per il Consiglio. 

Esprime il proprio orientamento sui punti in esame. 

Garantisce l’esecuzione delle delibere del 

Consiglio. 

Cura la pubblicizzazione e la raccolta degli atti. 

 

 

Dirigente 

scolastico 

 

Direttore Servizi 

Amministrativi 
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Le risorse umane 
 

Popolazione scolastica - Alunni 

 

Variazione degli iscritti in corso d’anno: 

COPPINO: 

inizio anno: 642 allievi  

fine anno: 635 allievi di cui 323 maschi e 

312 femmine 

 FALLETTI:  

inizio anno: 230 allievi  

fine anno: 229 allievi di cui 131 maschi e 

98 femmine  

RIGNON: 

inizio anno: 256 allievi  

fine anno: 241 allievi di cui 130 maschi e 

111 femmine 

 

Iscritti per zona di residenza: zona / fuori zona 

1128 

allievi 

di 

zona  

147 

allievi 

fuori 

zona 
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C l a s s i  d e l  C i r c o l o  D i d a t t i c o  

 

 

 Plesso 

 

Classi a Tempo Pieno 

 

Classi a  Tempo 

Normale 

 

Tot. 

 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 1^ 2^ 3^ 4^ 5^  

Coppino 3 3 4 4 4 2 2 2 1 2 27 

Falletti di Barolo 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 10 

Rignon 2 1 2 2 2 - 2 - - - 11 

Totale 6 5 7 7 7 3 5 3 2 3 48 

 

 

 

R i p a r t i z i o n e  d e g l i  a l u n n i   

d e l  C i r c o l o  D i d a t t i c o   

Plesso Alunni  in classi a  

tempo pieno 

Alunni  in classi  a  

 tempo normale 

Tot. Disab. Stra 

nieri 

Fuori 

zona 

 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 1^ 2^ 3^ 4^ 5^     

Coppino 76 74 94 102 97 45 48 40 25 41 642 8 50 76 

Falletti di 

Barolo 

24 25 23 25 22 23 24 18 25 21 230 5 39 24 

Rignon 51 23 45 50 47 - 40 - - - 256 7 54 42 

Totali 151 122 162 177 166 68 112 58 50 62 1128 20 143 142 
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P e r s o n a l e  

R i s o r s e  u m a n e   -   p e r s o n a l e  d o c e n t e  

Docenti di classe 

 

Coppino Falletti 

di Barolo 

Rignon 

TEMPO PIENO  36 10+6 h 18 

TEMPO NORMALE 9 5 2 

 Totale 45 15+6 h 20 

 

DOCENTI Titolo di Studio Anni  Servizio 
Tot. 

Anni Servizio 
Ist. 

T.D. T.I. Uomini donne Laurea Diploma ≥ 
20 

≥ 5 ≤ 
5 

≥ 
20 

≥ 5 ≤ 5 

89 8 1 96 46,4% 53,6% 32 49 8 9 59 21 

 

ATA Collaboratori scolastici 

Al 100% Tra 0 e 95% Classi per 
collab. 

Mq per collab. Piani per 
collab. 

17 2 4 250 1 

 

ATA Assistenti amministrativi 

Tempo Determinato Tempo Indeterminato 

1 6 

 

T e m p o  s c u o l a  

 

 Plesso 

 

Classi a Tempo Pieno 

 

Classi a  Tempo 

Normale 

 

Tot. 

 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 1^ 2^ 3^ 4^ 5^  

Coppino 3 3 4 4 4 2 2 2 1 2 27 

Falletti di Barolo 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 10 

Rignon 2 1 2 2 2 - 2 - - - 11 

Totale 6 5 7 7 7 3 5 3 2 3 48 

 

 



 
 

 
 

31 

R i s o r s e  s t r u t t u r a l i  

Descrizione risorse  

Coppino 

Falletti di 

Barolo 

 Rignon 

Mq  catastali 3048 2027 1495 

Aule utilizzate per le classi 27 10 11 

Aule didattiche speciali e laboratori 5 4 7 

Aule e locali utilizzati per altre attività 1 1 6 

Palestre 2 1 2 

Spazi esterni attrezzati / / / 

Spazi esterni non attrezzati Si Si Si 

Refettori 6 3 1 

Uffici e sala stampa 5 / 2 

Sala medica 1 1 1 

Sala insegnanti 1 1 1 

Auditorium 1 / / 

Archivi 1 / 2 

Magazzini 3 4 1 

Servizi igienici 

per gli alunni 

per il personale 

 

32 

9 

  

20 

3                                        

 

22 

5 

 

Biblioteche 

Magistrale n° di volumi 

Narrativa e ricerche alunni n° di volumi 

 

 

 2550 

 2500 

 

303 

1950 

 

271 

555 

Superamento barriere architettoniche 

Rampa 

Servizi per disabili 

Ascensori 

 

Si 

5 

1 

 

Si 

2 

/ 

 

Si 

2 

1 

Locali non utilizzati 

 

/ / / 
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T e c n o l o g i e  d i s p o n i b i l i         

 

 

                                                LIM                          laboratorio informatico                  

WIFI 

Coppino                            6+2(cl.2.0)                       1 con 10 postazioni                 

80% dell’edificio    

Falletti                                    2                                 1 con 6 postazioni                 

90% dell’edificio 

Rignon                                    1                                 1 con 10 postazioni               

90% dell’edificio 

Totale                                     10                               3 lab. 26 postazioni                    

85 % 

n.2 classi 2.0: 50 I PAD mini/2 Apple TV/5 I PAD air/2 Mcbook/2TV led/2 stampanti 

/2 LIM 

 

Circa il 80% delle classi ha un pc in dotazione in aula  
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Le risorse economiche,  

finanziarie e patrimoniali 
 

Fonti Normative: 

D.P.R.275/99 Regolamento dell’autonomia 

D.M. 44/01  Regolamento di contabilità delle Istituzioni Scolastiche 

Art. 1 c. 601 L. 

296/96 Legge 

finanziaria 2007 

Nuove modalità di assegnazione e di erogazione dei 

finanziamenti alle istituzioni scolastiche a decorrere dal 1° 

gennaio 2007 

D.M. 21/07 Determinazione dei criteri e dei parametri per l’assegnazione 

dei finanziamenti alle Istituzioni Scolastiche 

Nota MIUR prot. 

n. 9144 del 

05.12.2013 

Trasmessa via 

mail l’11/12/2013 

Indicazioni riepilogative per il programma annuale delle 

Istituzioni Scolastiche per l’anno 2014. Si afferma che la risorsa 

finanziaria assegnata è stata calcolata sulla base del D.M.21/07 

ed è riferita al periodo gennaio-agosto per consentire una 

ordinata gestione dei dimensionamenti. Con comunicazioni 

successive potranno essere disposte integrazioni, da accertare 

nel bilancio secondo le istruzioni che verranno di volta in volta 

impartite. 

 

Al fine della determinazione delle somme riportate nel Mod. A, la Giunta Esecutiva 

ha tenuto in considerazione e in debite valutazioni i seguenti elementi: 

 

 

A) La popolazione scolastica:  

 

Nel corrente anno scolastico frequentano presso il Circolo Didattico n. 1124 alunni 

distribuiti in tre plessi per un totale di 48 classi di Scuola Primaria. 

* Alunni portatori di Handicap 20 (1,78%). 

* Alunni stranieri 129 (11,48%) 

 

 Situazione dei plessi 
Plesso centrale: Scuola Primaria "M. Coppino" 

639 alunni di cui n. 8 portatori di handicap e n. 48 stranieri 

27 classi di cui 10 a 27 ore e 17 a tempo pieno. 
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Edificio su tre piani più seminterrato, con 27 aule, laboratorio di informatica, aula 

docenti, laboratorio di scienze, biblioteca, aula sostegno, aula polifunzionale, sala  

collegio docenti e auditorium; uffici sede della segreteria e della direzione. 

 

Plesso succursale: Scuola Primaria "F. Rignon" 

255 alunni di cui n. 7 portatori di handicap e n. 52 stranieri 

11 classi di cui 2 a 27 ore e 9 a tempo pieno. 

Edificio su tre piani con 11 aule, laboratorio di informatica, aula video, biblioteca, 

laboratorio stranieri, aula sostegno. 

 

Plesso succursale: Scuola Primaria "G. Falletti di Barolo" 

230 alunni di cui n. 5 portatori di handicap e n. 29 stranieri 

10 classi di cui 5 a 27 ore e 5 a tempo pieno. 

Edificio su due piani con 10 aule, laboratorio di informatica, laboratorio di Inglese, 

aula polifunzionale, aula video e musica, biblioteca, laboratorio stranieri. 

 

 

B)   Il personale: 

l’organico di diritto  per l’a.s. 2014/15 docente  è costituito da n° 90 (91 di fatto)  

docenti di scuola primaria (81 di posto comune, 1 di lingua straniera e 9,5 di 

sostegno), con 3 docenti di I.R.C a orario intero di 24 ore e 1 a 2 ore. Inoltre sono 

assegnati al Circolo n. 4 insegnanti di sostegno comunali. 

Il personale A.T.A è composto di 26 unità così distribuite: 

- n°  1 Direttore dei servizi generali e amministrativi con rapporto di lavoro a 

T.I.  

- n°  6 Assistenti amministrativi a T.I. di cui due con rapporto di lavoro p.t. 

(più un AA pt a t.d.) 

- n°19 Collaboratori scolastici di cui 11 in servizio alla Coppino, 4 alla Rignon 

e 4 alla Falletti di Barolo, 18 con rapporto di lavoro a T.I. e 1 a T.D. 

 

 

C)    La situazione edilizia: 

gli edifici scolastici necessitano sovente di interventi di manutenzione ordinaria 

e i fondi destinati a tale motivazione risultano spesso insufficienti ma nell’anno 

2014, grazie al progetto “Scuole Belle” avviato dal MIUR, si è potuto finanziare, 

attraverso la costituzione di reti di scuole, il ripristino del decoro e della 

funzionalità di alcuni aspetti critici negli edifici scolastici del nostro Circolo. I 

fondi non sono stati gestiti autonomamente ma assegnati alla scuola capofila, 

secondo un accordo di rete che ha coinvolto la cooperativa titolare del contratto 

di pulizia e della manutenzione della scuola assegnataria dei fondi utilizzati per 

l’acquisto dei servizi.  

 

 

   D) Le richieste di materiale didattico, tecnico scientifico e di consumo 

indispensabili all’attuazione di    progetti e attività. 

In primo luogo, dopo aver acquisito le richieste da parte dei docenti referenti dei 

progetti e sentite le altre componenti per le esigenze amministrative, vengono 

verificate le spese effettive sostenute nel precedente esercizio finanziario. Per 

l’anno 2015 viene effettuata, pertanto, una comparazione fra le precedenti e 

attuali esigenze, al fine di determinare gli stanziamenti necessari. Si ritiene 
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opportuno evidenziare che  il MIUR, con nota prot. N. 18313 del 16 dicembre 

2014 della Direzione Generale per la Politica finanziaria e il Bilancio, inviata 

tramite mail, ha fornito indicazioni riepilogative per la stesura del Programma 

Annuale 2015.  All’interno della suddetta nota, stante la logica budgetaria di cui 

all’art.1, comma 2 del D.I. 44/2001, che sottende all’assegnazione delle risorse 

da parte dello Stato, viene comunicato l’importo delle risorse finanziarie su cui 

ciascuna Istituzione Scolastica può fare affidamento per la predisposizione del 

Programma Annuale.  

Le assegnazioni e le erogazioni dello Stato hanno subito radicali cambiamenti 

per effetto della legge finanziaria 2007,  che ha disposto l’accreditamento delle 

risorse alle scuole direttamente dall’amministrazione centrale. Attraverso la 

funzione “Amministrazione Integrata contabilità” sul portale SIDI, è possibile 

consultare l’ammontare dei finanziamenti per le voci di spesa afferenti ai fondi 

trasferiti sul conto corrente bancario della scuola e caricati sul POS di NoiPA. 

Gli stanziamenti previsti riflettono le risorse finanziarie a disposizione 

dell’istituzione scolastica e sono strettamente correlati alle spese che si prevede 

di sostenere effettivamente, attraverso una gestione che non può non tener conto, 

oltre e prima di tutto delle risorse finanziarie, ma  anche: 

 delle caratteristiche logistiche della scuola; 

 delle strutture di cui la scuola dispone; 

 del fatto che gran parte delle risorse finanziarie Statali sono destinate alle 

spese obbligatorie di personale, da non prevedere in bilancio ma liquidate 

attraverso il servizio NoiPA del MEF (cd “cedolino unico”). 

 

Pur tenendo presenti tali condizioni, e considerando che la gestione deve tendere 

al miglioramento del servizio che la scuola è tenuta ad offrire, nella elaborazione 

del Programma Annuale si è cercato di indirizzare le risorse su quelle spese che 

possano: 

 

 Ampliare l’Offerta Formativa di cui la scuola è portatrice, con un’attività 

progettuale  che abbia particolare riguardo al tema dello svantaggio e alle 

difficoltà di apprendimento, all’inserimento degli alunni in situazione di 

handicap e stranieri; grazie soprattutto alle quote di partecipazione dei 

genitori e al contributo di solidarietà dell’associazione genitori “Scuola e 

Futuro”, si potranno realizzare le attività progettate all’interno del POF. 

 Rafforzare il patrimonio delle risorse didattiche, informatiche ed 

amministrative di cui la scuola già dispone, nei limiti dei fondi 

disponibili. 

 Sviluppare le risorse professionali presenti nella scuola attraverso 

un’azione di motivazione e di formazione mirata per sostenere gli 

interventi formativi nella ricerca della soluzione dei problemi 

 

 

E)  Il Piano dell’Offerta Formativa 

 

Nella stesura della parte relativa alle spese si è tenuto conto di quelle previste per 

la realizzazione del POF,  che è stato approvato dal Collegio dei Docenti nella 

riunione del 30/10/2014 con delibera n. 10 e dal Consiglio di Circolo nella 

seduta del 02/12/2014 con delibera n. 24,  le cui principali finalità educative 

sono le seguenti: 
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a) L’Istituto Coppino intende essere un’organizzazione che promuove attività 

concorrenti alla formazione di soggetti preparati all’inserimento costruttivo e critico 

nella complessità dell’attuale e futura società multiculturale e multietnica, 

promuovendo occasioni formative atte a favorire lo sviluppo armonico delle 

potenzialità individuali e la capacità di comprendere e trasformare la realtà. 

 

All’interno dell’organizzazione (intesa come persone e ruoli), dunque, attraverso la 

collaborazione e il proficuo confronto, l’impegno è quello di soddisfare i bisogni di 

tutti gli alunni nel modo più adeguato e aggiornato, utilizzando al meglio i mezzi a 

disposizione. 

 

La scuola si attiva, pertanto, al fine di sviluppare le abilità proprie di ciascun alunno, 

di favorirne la crescita umana, culturale e morale per un inserimento nella comunità 

sociale ai più alti livelli, nel rispetto della continuità del processo educativo. 

b) Il set delle competenze e delle capacità da acquisire all’apice delle finalità 

educative. 

 

Le finalità educative che sottendono a detto percorso comprendono: 

alfabetizzazione: assicurare a tutti gli alunni il raggiungimento della capacità di 

codificare e decodificare una pluralità di linguaggi, la cui padronanza concorrerà alla 

loro formazione quali soggetti autonomi ed indipendenti aperti alla dimensione 

europea; 

creatività: avviare alla padronanza di codici espressivi e promuoverne il potere 

produttivo, nell’ambito delle conoscenze acquisite; 

criticità: sviluppare un pensiero i cui aspetti emozionali, cognitivi e sociali si 

integrino armonicamente; 

autonomia/socialità: concorrere alla maturazione del senso di responsabilità, 

dell’autonomia, della capacità decisionale e dello spirito di solidarietà; sviluppare la 

capacità di porsi positivamente in relazione con coetanei e adulti; 

motivazione/consapevolezza dei propri miglioramenti: sollecitare il desiderio e il 

piacere di apprendere, nonché la consapevolezza di ciò che è stato appreso e dei 

miglioramenti raggiunti; 

democrazia: promuovere l’interiorizzazione di norme di condotta e valori ed 

incentivare lo sviluppo di atteggiamenti e comportamenti di cittadinanza 

consapevole, di accettazione e rispetto dell’altro, di dialogo, collaborazione, 

conoscenza nei confronti delle diverse culture; 

rispetto dell’ambiente/rispetto della salute: favorire il senso di responsabilità verso le 

cose proprie e altrui, l’adozione di comportamenti sensibili alla difesa e 

valorizzazione dell’ambiente, naturale e non, che circonda il bambino; contribuire 

all’acquisizione dei principi fondamentali dell’educazione alla salute e della 

sicurezza; 

intercultura: favorire la conoscenza e il rispetto di differenti modelli culturali e 

comportamentali proposti nel contesto in cui gli alunni sono inseriti; 

promozione del benessere: attuare specifici percorsi per la costruzione di un clima 

relazionale positivo per alunni, genitori e docenti quale canale privilegiato per la 

prevenzione del disagio. 

 

c) Il focus su alfabetizzazione, creatività, intercultura, promozione del benessere. 
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All’interno delle sopra elencate finalità si ritiene di porre l’accento su di alcuni punti 

ritenuti prioritari nel Piano dell’Offerta Formativa: 

 

- è indispensabile per ogni individuo acquisire i  fondamentali linguaggi 

disciplinari essenziali alla comprensione del mondo naturale, artificiale ed umano 

(ALFABETIZZAZIONE); 

- solo l’educazione al pensiero creativo aiuta l’individuo a utilizzare al meglio le 

proprie capacità cognitive e a costruire un proprio progetto di vita 

(CREATIVITA’ E LINGUAGGI NON VERBALI); 

- è importante per l’individuo “cittadino del mondo” saper rispettare ciò che è altro 

e diverso con spirito libero dal pregiudizio e saper ponderare criticamente i 

modelli culturali e comportamentali proposti dal contesto di vita 

(INTERCULTURA); 

- è necessario realizzare il principio dell’integrazione come valore a fondamento 

della pedagogia del dialogo  (PROMOZIONE DEL BENESSERE). 

 

a) Utilizzo e finalizzazione delle risorse 

In riferimento agli obiettivi generali enunciati verranno finalizzate le risorse con le 

quali sarà necessario provvedere innanzitutto alle spese per il funzionamento 

amministrativo e didattico ed alle spese derivanti dall’attuazione dei progetti inseriti 

nel POF e promossi dal Collegio dei Docenti. Si procederà ad allocare le spese per i 

progetti in continuità con l’anno scolastico 2013/14 ed in conformità al POF. 

L’utilizzo delle risorse sarà finalizzato quindi a supportare il POF con un’adeguata 

organizzazione della scuola, un’efficace azione amministrativa, la realizzazione di 

esperienze didattiche finalizzate agli obiettivi generali con allestimento di ambienti di 

apprendimento, riconoscimento del lavoro aggiuntivo del personale della scuola, 

utilizzo di convenzioni con esperti esterni. 

Sulla base di quanto premesso, la GIUNTA ESECUTIVA, nella redazione del 

programma annuale, procede all’esame delle singole aggregazioni e delle singole 

voci sia di entrata che di spesa. 

 

PARTE PRIMA:     E N T R A T E 

Con queste risorse l’istituzione scolastica intende migliorare ed ampliare la qualità 

del servizio scolastico, perseguire gli obiettivi programmati così come proposti dal 

“PIANO OFFERTA FORMATIVA”,  al fine di rispondere il più possibile agli 

specifici e diversificati bisogni della nostra utenza, in modo da raggiungere risultati 

di qualità nell’apprendimento e la piena attuazione dell’autonomia didattica e di 

ricerca. 

 

1) PRELEVAMENTO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE: € 46.440,63 

Poiché nell’esercizio finanziario 2014 si sono verificate economie di bilancio dai 

PROGETTI per un totale di € 36.734,87, un avanzo di € 13.411,73 confluito 

nello Z per: disponibilità finanziaria da programmare, dovuta all’accreditamento 

di fondi da parte del MIUR a dicembre per ulteriore finanziamento spese di 

funzionamento e sofferenza finanziaria, dal Fondo di riserva non utilizzato di € 

200,00, si dispone il prelevamento dall’avanzo di amministrazione di € 46.440,63 

di cui € 25.706,42 vincolato per contributi genitori, spese di minuta 

manutenzione, formazione, fondi Legge 440 destinati agli alunni disabili, 

progetto Dialoghi, Potenziamento Lingua Inglese,  Musica, Gite e Staffetta di 

scrittura creativa.  Sono stati radiati residui attivi per un totale di € 3.905,97, 



 
 

 
 

38 

pertanto la somma da riutilizzare nel 2015 per disponibilità finanziaria da 

programmare risulta di € 9.505,76 di cui € 6.505,76 ripartita nei progetti e € 

3.000,00 rimasta da programmare per esigenze future o per ulteriori eventuali 

radiazioni. 

La somma di € 20.734,21 risulta senza vincolo e distribuita in attività e progetti 

così come si evince dal mod. D allegato alla presente. 

 

 

2) ENTRATE AGGREGAZIONE 02 – Finanziamento dello Stato 7.002,66 

 

01 - Dotazione ordinaria 

Il MIUR-Direzione Generale per la Politica Finanziaria e per il Bilancio con la nota 

prot. n. 18313 del 16.12.2014  ha fornito indicazioni utili per la redazione del 

Programma annuale 2015, comunicando la risorsa finanziaria su cui questa Scuola 

può fare affidamento per redigere il predetto documento contabile, che ammonta ad € 

7.002,66. 

Viene pertanto iscritta nell’aggregato d’entrata “02.01 Finanziamenti dallo Stato-

Dotazione ordinaria”  la relativa somma, secondo la seguente procedura: 

 Seguendo le indicazioni contenute nel Regolamento di Contabilità ed in 

applicazione del  D.M. 21/2007 che ha stabilito criteri e parametri per la 

determinazione del budget per le spese di funzionamento amministrativo-

didattico, viene collocata tale risorsa negli appositi aggregati, per il periodo 

gennaio-agosto 2015 e potrà essere oggetto di integrazioni e modificazioni, 

da accertare nel bilancio secondo le istruzioni che verranno di volta in volta 

impartite. 

 

Aggr. 2-1-1 Funzionamento Amministrativo e Didattico 

Viene indicata la somma di € 7.002,66 calcolata in base ai  parametri dimensionali e 

di struttura indicati nella suddetta nota ministeriale: € 733,33 quale quota fissa per 

Istituto (tabella 2 Quadro A D.M.21/2007), € 133,33 quale quota aggiuntiva, € 

5.984,00 quale quota per alunno, € 152,00 quale quota per alunno diversamente 

abile. 

   

In applicazione dell'art. 7 comma 38 del decreto legge n.95 del 6 luglio 2012 

(“spending review”), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135, che ha esteso il cd. “Cedolino Unico”, anche alle supplenze brevi e saltuarie la 

somma assegnata a questa scuola di € 31.367,75 non viene prevista in bilancio, nè, 

ovviamente, accertata. La stessa verrà invece gestita, secondo le modalità illustrate 

nella predetta nota, mediante gli ordini collettivi di pagamento curati, a decorrere dal 

1 gennaio 2013, dal Service NoiPa (già SPT) del MEF, attraverso le quote degli 

appositi capitoli di bilancio iscritti nello stato di previsione del Ministero assegnate a 

ciascuna istituzione scolastica. 

 

In data 7 agosto 2014 il Ministero e le OO.SS. rappresentative del comparto Scuola 

hanno siglato una intesa per l’assegnazione alle istituzioni scolastiche di una parte 

delle risorse disponibili per il Miglioramento dell’Offerta Formativa per l’anno 

scolastico 2014/15 da destinare al pagamento degli istituti contrattuali di cui all'art. 

88 del CCNL 29-11-2007 pari ad € 29.809,51 per il periodo gennaio-agosto 2015, 

gestiti anch’essi tramite il cd “cedolino unico”: 
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 le funzioni strumentali al piano dell'offerta formativa (art. 33 CCNL) € 2.498,31; 

 gli incarichi specifici del personale ATA (art. 47 CCNL) € 1.749,39; 

 le ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti (art. 30 CCNL) € 

1.302,64; 

 il Fondo d’Istituto € 24.259,17. 

                                            

                                                                    

04- Finanziamenti da Enti locali e altre Istituzioni Pubbliche € 7.549,90 

 

Dal Comune di Torino: 

La previsione di  € 5.549,90 è giustificata dalle seguenti motivazioni: 

Comunicazioni assegnazione fondi  per l’attuazione dei seguenti progetti:                                            

  

1-    Progetto “Dialoghi”                                                                        €  2.000,00 

2-    Progetto “Si Fa Musica INSIEME….Crescendo”                          €     750,00 

      3-    Alunni disabili che usufruiscono del servizio di Pre-post scuola   €  2.799,90 

 

      Per le seguenti voci non sono ancora pervenute indicazioni in merito: 

       

1 -    Materiale facile consumo, pulizia e sanitario  

2 -    Manutenzione ordinaria  

 

Dalla Scuola Secondaria di 1 Grado “U.FOSCOLO” si prevede di incassare la 

somma di  

€    2.000,00 per la partecipazione al progetto in rete “Dialoghi”. 

                                

 

05 - Contributi da privati  =  €  64.655,00 

 

 

Da parte dei genitori si prevedono di incassare le quote di partecipazione ai 

progetti promossi nell’ambito del POF e precisamente: 

 

 Musica e Strumento   € 34.848,00 di cui: 

 

1. Associazione Cantascuola € 20.328,00 

2. Pianoforte extrascolastico €   8.360,00 

3. Chitarra extrascolastico  €   6.160,00 

 

 Certificazione Trinity   €   3.400,00 

 Coro Gospel    €   4.992,00 

 Orientagiochiamo    €      675,00 

 Staffetta di scrittura creativa  €   1.740,00 

 

Vista la programmazione gite e viaggi d’istruzione viene previsto l’introito di € 

15.000,00.  

 

 

      Dall’Associazione Genitori “Scuola & Futuro”  € 4.000,00 per il progetto 

“Dialoghi”.   
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TOTALE ENTRATE     €  125.648,19 

 

 

 

PARTE  SECONDA:   S P E S E 

Per quanto attiene alla dimostrazione analitica delle poste finanziarie che 

compongono il programma annuale, le spese delle varie attività e progetti vengono 

previste tenendo conto delle indicazioni riportate dalle note citate nelle Entrate e 

dell’attuazione dei progetti inseriti nel POF, programmati dalle cinque interclassi di 

Scuola Primaria. 
 

 

ATTIVITA’ 

 

A01 – FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO GENERALE € 15.436,87 

 

Questa attività viene finanziata in parte dall'avanzo non vincolato per un totale di € 

10.434,21 e da una parte della dotazione ordinaria per € 5.002,66 da destinare alle 

spese di funzionamento. Dei fondi del Comune di Torino, previsti  per pulizia e 

prodotti sanitari, non viene indicata alcuna somma in quanto non ancora accertati da 

comunicazioni in merito, la somma stanziata nelle spese viene prelevata dall’avanzo 

di amministrazione non vincolato. Per le minute spese viene confermata la somma di 

€ 300,00 per i tre plessi, dopo aver verificato che è risultata sufficiente lo scorso anno 

finanziario. Viene confermata la collaborazione della società ITACAmultimedia che 

fornisce i servizi di consulenza informatica a diverse istituzioni scolastiche della 

provincia di Torino. Si rende necessario, inoltre, rinnovare il contratto di assistenza 

software per protocollo informatico e ricostruzioni di carriera con ARGO software. 

Per limitare i costi del materiale di facile consumo e di manutenzione straordinaria, la 

fotocopiatrice utilizzata  per l’amministrazione è di proprietà della ditta UVADA e 

quindi oggetto di contratto di noleggio.  La quota di partecipazione alla rete ASAPI 

viene confermata in € 100,00.  E’ stato inoltre predisposto il contratto relativo agli 

adempimenti per la sicurezza nella Scuola ai sensi del D.Lgs 81/08  con il R.S.P.P., 

oltre al rinnovo del contratto con il Medico competente per le visite di controllo del 

personale ATA. Si conferma il servizio di sorveglianza del plesso Falletti con 

Sicuritalia. 

 

                               

Aggr. Voce S. 

Voce 

Descrizione     Importi 

2 1 2 Materiale di Cancelleria     1.000,00 

2 2 1 Abbonamento ad 

“Amministrare la Scuola” e “Notizie della 

Scuola” 

     175,00 

 

2 3 8 Materiale tecnico specialistico      

1.511,87 

2 3 9 Materiale informatico         

500,00 

2 3 10 Materiale di pulizia e sanitario      
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2.500,00 

3 1 2 Consulenza R.S.P.P      

1.300,00 

3 1 4 Consulenza informatica      

2.400,00 

3 2 3 Medico competente      

1.500,00 

3 7 1 Noleggio fotocopiatore Rex Rotary 

MPC2051AD 

     

1.300,00                                

3 8 8 Tiscali per linee ADSL      

1.600,00 

3 10 1 Argus /Sicuritalia per sorveglianza plesso 

Falletti 

        

450,00 

3 11 1 Spese di tenuta conto bancario inbiz e Oil        600,00 

4 1 1 Oneri postali per spese di affrancatura        500,00 

4 2 3 Partecipazione rete ASAPI        100,00 

99 1 1 Minute spese        300,00 

                      

 

AO2 – FUNZIONAMENTO DIDATTICO GENERALE  € 23.050,86 
Viene finanziato con una parte dell'avanzo non vincolato di € 7.200,00 e vincolato di 

€ 14.050,86, oltre ad una parte della Dotazione ordinaria di € 1.800,00.  I contributi 

volontari dei genitori per l’anno scolastico 2014/15 ammontano ad € 10.910,00, oltre 

all’utile derivante dalle spese obbligatorie di € 5.000,00. E’ stata confermata la ditta 

ITACAmultimedia, per la manutenzione dei computer dei laboratori di informatica 

dei plessi Coppino, Falletti e Rignon. Per limitare i costi del materiale di facile 

consumo e di manutenzione straordinaria, le fotocopiatrici e il fotostampatore, 

utilizzati  per la didattica, sono di proprietà della ditta UVADA e quindi oggetto di 

contratto di noleggio. La Commissione sussidi del Circolo ha provveduto ad 

effettuare un censimento dei bisogni di materiale da acquistare con il fondo dei 

genitori e sono state evidenziate da parte dei docenti le seguenti prioritarie necessità: 

 Materiale di facile consumo per le classi (75 € a classe) Irc e Inglese; 

 Lim richieste da interclassi di  terza, quarta e quinta;  

 Una stampante laser con funzione di fotocopiatrice per aula insegnanti 

Coppino da interclasse di prima 

 Sistemazione cortile Coppino dall’interclasse di seconda;  

 Materiali specifici per hc, stranieri, alunni con DSA e rinnovo carte 

geografiche;  

 Per il plesso Falletti, registratori, lavagna a fogli mobili e materiale 

per alunni disabili, oltre a un PC completo di casse acustiche per il 

laboratorio di informatica; 

 Per il plesso Rignon casse acustiche grandi da collegare al video 

proiettore e materiali di matematica, oltre alle licenze office per il 

laboratorio di informatica;  

 

Aggr. Voce S. Voce Descrizione Importi 

2 3 8 Materiale tecnico specialistico 4.500,00 

   3   2 7 Progetto GAM    500,00 

3 6 3 Manutenzione Laboratori 2.600,00 
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3 7 1 Noleggio fotocopiatori e fotostampatore 4.450,86 

6 3 10 Impianti e attrezzature 2000,00 

6 3 11 Hardware 9000,00 

                              

 

A05-   MANUTENZIONE EDIFICI  € 2.661,40 

Viene prelevata dall’avanzo di amministrazione vincolato la somma stanziata dal 

Comune di Torino per i lavori di manutenzione ordinaria di € 2.661,40. 

Al 03-06-1 viene pertanto indicata la somma di  € 2.661,40 per il pagamento della 

fattura dei lavori effettuati dal fabbro. 

 

PROGETTI 

 

P01 FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO € 2.086,69 

Per questo progetto lo stanziamento indicato proviene dall’avanzo vincolato di € 

2.089,69. Nelle spese vengono utilizzati al 03-05-2 per  pagamento esperti per 

consulenza  € 2.089,69, in attesa di ricevere ulteriori finanziamenti in corso d’anno ai 

sensi della Legge 440/97. Sono previsti corsi sui DSA e  sulla sicurezza per RLS, 

Primo Soccorso e altri rivolti a tutto il personale in ottemperanza a quanto previsto 

dall’accordo Stato-Regioni del 21/12/2011 (ASR). 

 

P02     SOSTEGNO FASCE DEBOLI (Disagio/Stranieri/Disabili)  € 4.235,48 

            Il progetto è finanziato in parte dall’avanzo vincolato di € 1.335,58 e da quello non 

vincolato di € 100,00, oltre ai fondi stanziati dal Comune di Torino per l’assistenza 

specialistica agli alunni disabili che usufruiscono del servizio di pre-post scuola per 

un totale di € 2.799,90, con la finalità di supportarli nel raggiungimento 

dell’autonomia e della comunicazione, favorendo l’inclusione all’interno della 

sezione e delle attività di gruppo. Viene inoltre finanziata la partecipazione ad un 

accordo di rete sul disagio e la disabilità di € 103,00 all’ITC Arduino, scuola Polo 

per l’handicap. Al 2-3-8 viene stanziata la somma di  € 832,58 per acquisto materiali 

specifici per gli alunni disabili,  al 3-2-4 viene indicata la somma di € 500,00 per 

l’utilizzo di mediatori culturali a fronte di una convenzione stipulata con la 

cooperativa Atypica, al 3-2-8 la somma per l’assistenza disabili all’associazione 

Polismile che fornisce il servizio di pre-post scuola nei tre plessi e infine  al 4-2-3  € 

103,00 per il pagamento della quota di rete hc. 

 

           P03     PROGETTO “DIALOGHI” € 8.286,82 

Il progetto, di cui la Scuola Coppino è capofila, è un progetto di rete teso a 

supportare azioni di sostegno alle famiglie e alla genitorialità, all’interno di una rete 

di cooperazione con la Scuola secondaria “U.Foscolo”, i Servizi Sociali, l’Oratorio 

salesiano della Crocetta e la collaborazione dell’Associazione Genitori “Scuola & 

Futuro” che in parte lo finanzia con un contributo di € 4.000,00. Dal Comune di 

Torino, tramite la Circoscrizione 1, il finanziamento per la realizzazione del progetto 

è di € 2.000,00, mentre dall’avanzo vincolato viene prelevata la somma di € 286,82. 

La Scuola secondaria di 1° Grado “U. Foscolo” partecipa al progetto con un 

finanziamento di € 2.000,00. Le spese di  assistenza psicologica da parte di esperti 

esterni ammontano ad € 8.286,82. 

 

P04      PROGETTO “POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE” € 

10.150,50 
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Il progetto, promosso dai docenti e finanziato dai genitori del Circolo è relativo al 

Potenziamento della Lingua Inglese supportato  da forme espressive molteplici 

attraverso: il Coro Gospel,  con la collaborazione dell’Associazione culturale 

Sunshine, con il quale i bambini possono dare sfogo alla loro creatività attraverso il 

canto, acquisendo una maggiore “fluency” (corretta pronuncia e proprietà di 

linguaggio) nei confronti della lingua Inglese e un miglioramento del coordinamento 

dei movimenti del corpo attraverso semplici coreografie in cui le parole vengono 

associate  ai gesti del corpo,  la  Certificazione Trinity College of London con diversi 

gradi  di livello, a seconda se Initial o Elementary, dal grade 1 al grade 6.  Dai 

genitori per il coro Gospel è previsto il versamento delle quote di partecipazione per 

un totale di otto classi partecipanti al costo di € 4.992,00, oltre al pagamento per il 

concerto di beneficenza a favore di Casa Oz e AITF Bimbi al Teatro Vittoria,  mentre 

per le quote relative all’esame per la certificazione del Trinity College si prevedono 

di incassare € 3.400,00. Dall’avanzo vincolato vengono prelevati € 1.758,50.  Per il 

pagamento degli esperti al 3-2-7 vengono stanziati € 9.850,00, mentre al 3-4-3  viene 

prevista la spesa di € 300,00. 

   

P05 MUSICA: “CRESCO CON LA MUSICA, SUONO E CANTO IN 

CORO” € 38.603,00 
Questo progetto, promosso dal Collegio docenti, viene realizzato grazie alla 

collaborazione dell’Associazione musicale Cantascuola ed è finanziato quasi 

interamente dai genitori degli alunni che vi partecipano. Dall’avanzo vincolato viene 

prelevata la somma di € 3.005,00, mentre dai  genitori che frequentano i corsi  si 

prevede di incassare la somma di € 20.328,00.  Dalla Circoscrizione 1 è stato 

assegnato un contributo per il progetto “Si Fa Musica…Insieme” di €750,00. I 

percorsi di alfabetizzazione musicale sono realizzati nel plesso Coppino per 17 classi, 

nel plesso Falletti per 8 classi e nel plesso Rignon per 8 classi; per lo studio dello 

strumento in orario extrascolastico la Scuola si avvale della collaborazione degli 

esperti Linda Garofano (insegnante interna di pianoforte) e Fabio Renda (docente di 

chitarra). Il costo totale per l’insegnante interna è di € 8.360,00, compresi gli oneri a 

carico Stato, mentre per gli esperti esterni al 3-2-7 viene impegnata la somma di € 

29.443,00, oltre alla spesa prevista per l’affitto del teatro per i saggi finali di € 300,00 

(3-4-3) e per l’acquisto di piccoli strumenti e contenitori partiture di € 500,00 al 2-3-

8.  

 

 

P06    PROGETTO “ORIENTAGIOCHIAMO” € 675,00 

Questo progetto è finanziato dai genitori delle classi coinvolte del Circolo ed è 

promosso dai docenti in collaborazione con l’Associazione “Sport @ 360°”, per 

sviluppare le capacità di orientamento spaziale praticando una geografia attiva sul 

campo e stimolando l’osservazione e l’esplorazione in diversi ambienti per un totale 

di € 675,00. Le classi interessate all’attuazione di questo progetto sono tre del plesso 

Falletti e due del plesso Coppino. Nelle spese, al 3-2-7 viene pertanto indicata la 

somma di € 675,00. 

 

P07 GITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE  € 15.239,85 

Vista la  programmazione  gite per l’a.s. 2014/2015,  l’impegno di spesa inserito al 3-

13-1 é di €.15.239,85 per il trasporto pagato dai genitori degli alunni, mentre viene 

prelevata la somma di € 239,85 dall’avanzo vincolato, nel caso in cui fosse 

necessario intervenire nel pagamento delle fatture per alunni in difficoltà economica 



 
 

 
 

44 

non paganti o paganti in percentuale, come verificato dalla presentazione dei modelli 

ISEE e nell’attesa di ricevere un contributo di solidarietà dall’Associazione “Scuola 

& Futuro”, finalizzato alla copertura delle quote mancanti.  Nelle spese al 3-13-1 lo 

stanziamento previsto risulta di € 15.239,85. 

 

P08    PROGETTO “STAFFETTA DI SCRITTURA CREATIVA” € 2.021,72 

Questo progetto, finanziato dall’avanzo vincolato e dalle quote versate dai genitori 

degli alunni partecipanti alla Staffetta, è promosso dai docenti in collaborazione con 

la BIMED (Biennale delle Arti e delle Scienze del Mediterraneo) ed è  rivolto a 13 

classi del Circolo, al fine di acquisire un format di scrittura quale la Staffetta che 

unisce e mette in relazione idee e prospettive di studenti e docenti del nostro Paese, 

in quanto è un progetto a livello nazionale che parte a ottobre e termina a marzo, per 

rafforzare la motivazione degli alunni alla lettura e alla scrittura. Per l’attività teatrale  

propedeutica e collaterale alla Staffetta sono coinvolte 10 classi del Circolo. Al 3-2-

7, per il pagamento degli esperti scrittori, dei curatori degli editing e tutor delle 

staffette, oltre agli artisti di Formalibera per il laboratorio teatrale, la spesa prevista 

risulta di € 2.021,72, nell’attesa di quantificare ulteriori quote a carico dei genitori. 

 

FONDO DI RISERVA   € 200,00 risulta inserita una cifra simbolica, in quanto 

l’ammontare dei finanziamenti  viene utilizzato nella sua interezza.   

 

Z01 Disponibilità Finanziaria da programmare  € 3.000,00 per esigenze future o 

per ulteriori eventuali radiazioni di residui attivi creati negli anni passati e rimasti da 

riscuotere. 
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TAVOLA DI DERIVAZIONE 

CONSUNTIVO A.S.                               

ENTRATE

Mod. H             

Conto 

consuntivo 

Conto 

finanziario al 

31/12/2014

Mod. H bis             

ATTUAZION

E 

PROGRAM

MA 

ANNUALE al 

31/08/2014

Mod. H bis             

ATTUAZION

E 

PROGRAM

MA 

ANNUALE al 

31/08/2015

SOMME 

ACCERTAT

E   (col. b)

SOMME 

ACCERTAT

E   (col. b)

SOMME 

ACCERTATE   

(col. b)

Entrate 

accertate su 

A.S.

    

Aggr. Voc

e

Importi Importi Importi Importi

1  Avanzo di amministrazione presunto             

 1 Non vincolato 0 

 2 Vincolato 0 

2  Finanziamenti dallo Stato ##### 15%
 1 Dotazione ordinaria 24.344 9.855 11.698 26.187 

 2 Dotazione perequativa 0 

 3 Altri finanziamenti non vincolati 0 

 4 Altri finanziamenti vincolati 28.000 28.000 0 

3 Finanziamento della Regione 0 0%
1 Dotazione ordinaria 2.250 2.250 0 

2 Dotazione perequativa 0 

3 Altri finanziamenti non vincolati 0 

4 Altri finanziamenti vincolati 0 

4  Finanziamenti da Enti locali o da altre istituzioni 

pubbliche

0 

##### 14%
 1 Unione europea 0 

 2 Provincia Non vincolati 0 

3 Provincia Vincolati 0 

4 Comune Non vincolati 0 

5 Comune Vincolati 16.664 12.403 18.083 22.344 

6 Altre istituzioni 2.000 2.000 2.000 2.000 

5  Contributi da privati ##### 70%
 1 Famiglie Non vincolati 0 

 2 Famiglie Vincolati 114.893 75.039 77.482 117.336 

Altri non vincolati 0 

Altri vincolati 1.266 1.266 1.224 1.224 

6  Proventi da gestioni economiche 0 0%
1 Azienda agraria 0 

2 Azienda speciale 0 

3 Attività per conto terzi 0 

4 Attività convittuale 0 

7  Altre entrate 70 70 19 19 19 0%

   Totale entrate 189.487 130.883 110.506 169.110 ##### 100%

Mod. A.S.             Conto 

consuntivo Conto finanziario 

A.S. 2014-15
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TAVOLA DI DERIVAZIONE 

CONSUNTIVO A.S.                                 

SPESE

Mod. H             

Conto 

consuntivo 

Conto 

finanziario al 

31/12/2014

Mod. H bis             

ATTUAZION

E 

PROGRAM

MA 

ANNUALE al 

30/06/2014

Mod. H bis             

ATTUAZION

E 

PROGRAM

MA 

ANNUALE al 

30/06/2015

SOMME 

IMPEGNAT

E (col. b)

SOMME 

IMPEGNAT

E (col. b)

SOMME 

IMPEGNATE 

(col. b)

Uscite 

Impegnate 

su A.S.

Aggr. Voc

e

importi importi importi importi

A  Attività 0%

 A01 Funzionamento amministrativo generale   25.257 7.770 8.180 

25.667 15% ###

 A02 Funzionamento didattico generale  (DETTAGLIO AO2) 26.597 11.113 6.157 21.641 21.641 ###

 A03 Spese di personale  (DETTAGLIO AO3) 0 

 A04 Spese d'investimento   (DETTAGLIO AO4) 28.000 28.000 

A05 Manutenzione edifici 3.583 3.583 2%

P  Progetti 0%

0 62.503
1 FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 736 136 1.552 2.152 

2 SOSTEGNO FASCE DEBOLI 11.267 6.511 5.019 9.775 

3 DIALOGHI 9.071 9.071 8.997 8.997 

4 POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE 8.930 8.930 8.570 8.570 

5 CRESCO CON LA MUSICA SUONO E CANTO IN CORO 40.061 37.589 29.702 32.174 

6 ORIENTAGIOCHIAMO 1.680 1.510 665 835 

7 GITE E VIAGGI D'ISTRUZIONE 23.273 21.118 25.580 27.735 

8 STAFFETTA DI SCRITTURA CREATIVA 5.369 1.949 3.343 6.763 84.144 50%

G  Gestioni economiche 0 

G01 Azienda agraria 0 

G02 Azienda speciale 0 

G03 Attività per conto terzi 0 

G04 Attività convittuale 0 

R  Fondo di riserva 0 

 R98 Fondo di riserva 0 

Totale spese 180.241 105.697 101.348 175.892 

Z Z01 Disponibilità finanziaria da programmare / Avanzo di competenza 9.246 -6.782 

Totale a pareggio 189.487 169.110 

Mod. A.S.             Conto 

consuntivo Conto finanziario 

A.S. 2014-15
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La scuola che insegna 
 

Il Circolo Coppino, nell’ allestimento della propria progettualità, pone da sempre l’ 

accento su quattro aspetti ritenuti prioritari: 

alfabetizzazione come acquisizione dei fondamentali linguaggi disciplinari 

essenziali alla comprensione del mondo circostante; 

creatività come utilizzazione al meglio delle capacità cognitive per la creazione del 

“nuovo” usando le informazioni anche in modo innovativo (pensiero laterale); 

intercultura come capacità di attivare pensieri liberi da pregiudizio utili all’ 

arricchimento personale e derivanti dalla consapevolezza dell’ esistenza dell’ altro in 

termini di rispetto; 

benessere come capacità di creare un clima relazionale positivo tra tutte le 

componenti della scuola al fine di prevenire condizioni di disagio. 

I Progetti, prevalentemente di interclasse, nascono tutti dai bisogni che annualmente 

emergono nella realtà scolastica e vivono grazie a finanziamenti sia esterni sia 

interni; alcuni di essi sono molto stabili negli anni in quanto di elevata valenza 

formativa. 

 

P R O G E T T I  

PPRROOGGEETTTTOO  
EENNTTEE  

PPRROOMMOOTTOORREE  

ENTE FINANZIATORE 

ALFABETIZZAZIONE 

 

Ci piace leggere 

 

 

Scuola 

 

Scuola 

Laboratorio di Lingua 

Italiana per alunni 

stranieri non italofoni e 

attività di consolidamento 

 

Scuola 

 

Scuola 

 

Orientiamoci e giochiamo 

nei parchi e in città 

 

Scuola 

 

Genitori 

 

Cl@ssi 2.0 

 

MIUR 

 

MIUR 

 

Progetto DIDEROT 

 

Scuola / Fondazione 

CRT 

 

Fondazione CRT 
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PPRROOGGEETTTTOO  EENNTTEE  

PPRROOMMOOTTOORREE  

ENTE FINANZIATORE 

CREATIVITA’ E LINGUAGGI NON VERBALI 

 

MUSEI E SCUOLA: 

Collaborazione con le 

fondazioni museali 

 

Scuola / Fondazioni 

Museali /Comune di 

Torino 

 

 

Scuola / Genitori / 

Comune di Torino   

 

Attraverso gli alberi 

 

Scuola/ Comune di 

Torino/ GAM 

 

Scuola/ Comune di Torino/ 

GAM/  Genitori 

 

Cresco con la musica   

 

 Scuola 

 

Scuola / Genitori  

 

Programma il futuro 

 

MIUR 

 

MIUR 

 

Auxilium School Project 

2014 

 

 

Scuola / Auxilium 

School Projec  

 

 

Comune – Circoscrizione 1 

 

 

Progetto polivalente  

C.U.S. Torino 

  

Scuola / CUS 

Torino 

 

 

CUS Torino  

 

Gioca per Sport 

 

 

Scuola / Comune di 

Torino 

 

Comune di Torino 

 

INTERCULTURA 

 

Certificazione Trinity 

 

Scuola / Trinity College 

 

Genitori  
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Lingua Inglese 

 

PPRROOGGEETTTTOO  EENNTTEE  PPRROOMMOOTTOORREE  

ENTE FINANZIATORE 

 

Tirocinio studenti 

dell’Università di Torino 

 

Scuola /Università di 

Torino 

 

Scuola  

 

 

La scuola dei compiti 

 

Scuola / Comune di 
Torino Direzione Servizi 
Educativi e Ufficio      
Scolastico Regionale per 
il Piemonte 

 

Scuola / Comune di Torino, 

Università degli Studi di 

Torino 

 

Coro Gospel 

 

Scuola  

 

 

Scuola / Genitori 

 

Staffetta di scrittura 

creativa 

 

 

Scuola/ Bimed-Salerno / 

Associazione Formalibera 

 

 

Scuola / Genitori 

 
ATTENZIONE ALLE ESIGENZE EDUCATIVE SPECIALI E 
 PROMOZIONE DEL BENESSERE 
 

 

Progetto L.285  

Dialoghi 

 

 

Scuola / Scuola 

Secondaria di Primo 

Grado Ugo Foscolo  

 

 

Scuola / Associazione 

Genitori “Scuola & Futuro” 

  Circoscrizione 1 

 

Rilevazione dei disturbi 

dell’apprendimento nei 

processi di 

alfabetizzazione 

 

 Scuola  

 

Scuola  

 

 Ippoterapia   

 

Scuola / Assoc. APRES 

 

 

Scuola / Assoc. APRES 



 
 

 
 

50 

PPRROOGGEETTTTOO  EENNTTEE  PPRROOMMOOTTOORREE  

 

ENTE FINANZIATORE 

 

Continuità con la scuola 

dell’infanzia 

 

 Scuola 

 

 Scuola 

 

Continuità con la scuola 

secondaria di primo 

grado 

 

 Scuola 

 

 Scuola 

 

Educazione alla salute: 

Ed. sessuale per le 

classi quinte 

 

Scuola / Istituto di 

Psicologia Individuale “A. 

Adler” 

 

Scuola / Istituto di 

Psicologia Individuale “A. 

Adler” 

 

 

Educazione alla salute: 

Frutta nelle scuole 

 

 

Scuola / Ministero 

dell’Istruzione, Ministero 

delle Politiche Agricole, 

della Salute e delle 

Politiche Sociali, Ufficio 

Scolastico Regionale del 

Piemonte. 

 

Scuola 

 

 

DIDATTICA 

Le ore di docenza sono tutte impiegate nell’unico grado scolastico presente nel 

Circolo 

Disponibilità ore docenza per settimana                                                                 

1782   di cui: 

ore per lezione in classe                                                                                         

1712  

ore Progetto scuola integrata Rignon                                                                            

14  

ore per progetti a termine su classi e gruppi, uscite, viaggi di istruzione, attività 

integrative                                                                    di recupero e 

approfondimento, AA                                                                                   156 

 

DIDATTICA INCLUSIVA – BES  
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A. Rilevazione dei BES presenti 

1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista  

 minorati udito 1 

 psicofisici 19 

2. Disturbi evolutivi specifici 
 

 DSA 
18 

 ADHD/DOP 
1 

 borderline cognitivo 
 

 altro 
18 

3. Svantaggio (indicare il disagio prevalente) 
 

 Socio-economico 
12 

 Linguistico-culturale 
9 

 Disagio comportamentale/relazionale 
4 

 Altro   

Totali 82 

Totali su popolazione scolastica                                              7,3                      1122 

 

La scuola, per attuare il PAI e perseguirne le finalità educative e didattiche orientate 

all’inclusività in tutti i suoi molteplici aspetti, organizza le risorse umane del Circolo 

nella componente docente e ATA. 

Progetto formazione classi prime:  

promozione della continuità con la scuola dell’infanzia 

formazione di classi prime eterogenee al loro interno ed omogenee tra di loro 

Istituzione della commissione disabilità e integrazione: 

cura dell’inserimento di alunni con disabilità 

destinazione delle risorse orarie   

Educazione interculturale: 

predisposizione del protocollo di accoglienza che descrive in maniera analitica le 

procedure messe in atto dal circolo al fine di accogliere gli alunni stranieri dal 

momento dell’iscrizione fino al momento della loro uscita.   
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promozione della comunicazione e della collaborazione fra scuola, famiglia e 

territorio sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale. 

Rilevazione precoce dei disturbi di apprendimento nei processi di 

alfabetizzazione:  

rilevazione dei livelli di competenza in ambito linguistico e matematico degli 

alunni delle classi prime 

ricerca e catalogazione di materiale informatico 

promozione di iniziative di formazione specifica 

Promozione del benessere : 

elaborazione e attuazione di specifici percorsi per la costruzione di un clima 

relazionale positivo,  per alunni, docenti e genitori,  quale canale privilegiato per 

la riduzione e la prevenzione del disagio 

predisposizione di percorsi specifici per l’accoglienza e la  costruzione di un 

clima relazionale positivo 

sviluppo del lavoro di rete tra scuola, servizi sociali e risorse del territorio 

coordinamento dello Sportello di Ascolto rivolto a famiglie e docenti 

 Progetto continuità con le scuole dell’infanzia del territorio: 

incontri sistematici tra i docenti dei due ordini di scuola per lo scambio di  

     informazioni in merito agli alunni e alle rispettive programmazioni didattiche 

progettazione congiunta e realizzazione di attività didattiche specifiche rivolte 

agli alunni delle scuole dell’infanzia 

     Progetto continuità con la scuola secondaria di primo grado: 

promozione di attività “ponte” per gli alunni di classe quinta 

raccordo tra i docenti dei due ordini di scuola 

     Certificazione qualità (Marchio SAPERI): 

definizione e garanzia degli standard  qualitativi dei servizi erogati improntati al 

miglioramento continuo 

 

DIDATTICA INCLUSIVA -  ALUNNI STRANIERI  

TIROCINIO UNIVERSITARIO FACOLTA’ LINGUE STRANIERE 

       18   TIROCINANTI (180 ORE PER TIROCINANTE) 

       22   ALUNNI STRANIERI (dato in evoluzione in corso d’anno) 

SCUOLA dei COMPITI (Università di Torino e Comune di Torino) 

19  ALUNNI STRANIERI di classe terza, quarta e quinta 

4 CORSI ATTIVATI 
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VALUTAZIONE 

Il Circolo Coppino adotta la scheda di valutazione allegata in cui è stato esplicitato il 

significato dei voti numerici. 

E’ stata intrapresa nell’ultimo quinquennio un’ampia riflessione sui temi della 

conoscenza e della competenza. 

Le verifiche vengono svolte a cadenza bimestrale, secondo una modalità condivisa, 

per cui tutte le interclassi effettuano le stesse prove atte a rilevare le conoscenze al 

termine del primo e del terzo 1 bimestre e le competenze al termine dei due 

quadrimestri. 

Sono stati inoltre individuati per ciascuna classe del quinquennio gli OBIETTIVI 

MINIMI relativamente alle discipline ITALIANO e MATEMATICA. Il conseguimento 

degli obiettivi minimi determina il passaggio degli alunni alla classe successiva.  

Gli alunni che necessitano di un percorso personalizzato saranno valutati caso per 

caso dal team docente. 

Le attività di valutazione, condivise e programmate dai docenti nelle riunioni di 

Interclasse Tecnica, di Ambito disciplinare e di Team, hanno l’obiettivo di: 

 rilevare i livelli di partenza rispetto a conoscenze, capacità e abilità 

possedute dagli alunni  

 verificare i livelli individuali raggiunti in ogni ambito disciplinare  

 certificare gli esiti di apprendimento e le competenze dimostrate  

 esplicitare ad alunni e genitori i criteri e i risultati della valutazione.  
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La scuola nella società 
 
Il Circolo “M. Coppino” 

 è inclusivo e mediatore in quanto: 

 ha attivo uno sportello di consulenza psicologica per le famiglie 

 accompagna nel disagio e lo previene attivando percorsi di rilevazione precoce delle 

difficoltà a partire dalla prima classe elementare e si fa carico di monitorare in itinere i “casi” 

emersi. 

 orienta in ingresso i propri alunni in quanto attua un Progetto Formazione Classi Prime con 

lo scopo di formare classi eterogenee al loro interno ed omogenee tra loro e in uscita con il 

Progetto Continuità finalizzato al confronto con l’ ordine successivo di scuola sia sul fronte 

relazionale ( reciproci inviti a feste, eventi, iniziative), sia sul fronte dei contenuti disciplinari 

( definizione dei prerequisiti curricolari atti a favorire il successo scolastico) 

è riferimento di attività non istituzionali in quanto: 

 ha attivo un protocollo di accoglienza degli alunni stranieri (vedi POF) e collabora con l’ 

Associazione Sanabyl  che fornisce mediatori culturali per facilitare il dialogo con le famiglie 

non parlanti 

 valorizza le radici culturali mediante laboratori sui cibi , usanze e  giochi presenti nelle varie 

parti del mondo con la presenza di studenti universitari stranieri 

 sostiene un coro scolastico e  un coro Gospel 

 è sede di certificazione Trinity 

 promuove attività sportive con il CUS Torino 

 si confronta con altre realtà attuando scambio di buone pratiche (rete Bimed /staffetta 

creativa-Rete 18/curricoli) 

coinvolge in quanto: 

 sono presenti due Associazioni Genitori molto attive e attente ai bisogni degli alunni e delle 

famiglie in difficoltà 

 realizza annualmente un “Mercatino di Natale” che coinvolge la Scuola ed il quartiere con 

ricadute utili alla Scuola sia in termini di visibilità, sia economiche 

 attua  buone pratiche comunicative e di confronto attraverso l’ attività degli Organi Collegiali 

(Consiglio di Circolo, Interclasse con i Rappresentanti dei Genitori, Assemblee di Classe) 

 attiva laboratori sugli stili genitoriali e serate a tema 

 ha sottoscritto con le famiglie un Patto di Corresponsabilità 

 organizza Open day e visite informative per le famiglie 

 elabora e diffonde in modo capillare una sintesi del POF (“poffino”) 

 garantisce l’accessibilità agli uffici mediante un orario adeguato alle esigenze dell’utenza 

 cura la tempestività dell’informazione, anche con modalità online 

 ricerca, si aggiorna, sperimenta in quanto: 

 sono presenti classi 2.0 
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 attiva azioni di monitoraggio per la rilevazione precoce dei disturbi di apprendimento nei 

processi di alfabetizzazione 

 lavora in rete con altre istituzioni scolastiche del territorio  

tutela l’ambiente e la salute in quanto: 

 partecipa al progetto Cartesio 

 partecipa al progetto Ri-scarpa della Cooperativa Sociale “Lavoro e solidarietà” 

 partecipa al progetto Frutta nelle scuole patrocinato dal MIUR e dal Ministero 

dell’Agricoltura 

 aderisce alle iniziative dell’OIRM per la prevenzione dell’obesità infantile 

 partecipa ai progetti di educazione alla sessualità ed affettività 

 aderisce ai progetti di educazione all’igiene e alla prevenzione dentale 

 

L’edificio della scuola Coppino è stato scelto è stato scelto dal Politecnico come stazione 

sperimentale per la rilevazione dei consumi energetici, all’interno di uno studio per la loro 

ottimizzazione. 

 

I L  R A P P O R T O  D I  A U T O V A L U T A Z I O N E  

 
 

A seguito dell’emanazione del regolamento sul sistema nazionale di valutazione  (DPR n. 
80/2013) e con la successiva Circolare n°47 del 2014, a partire dall’anno scolastico 2014/15, 
ciascun Istituto scolastico statale e paritario è chiamato alla compilazione del Rapporto di 
autovalutazione (RAV). 
 
L’introduzione del RAV offre alle scuole l’opportunità di compiere un'autentica autoanalisi dei 
propri punti di forza e di criticità alla luce di dati comparabili, nonché  di porre in relazione gli 
esiti di apprendimento degli alunni con i processi organizzativo-didattici, all'interno del contesto 
socioculturale in cui opera, al fine  di individuare le priorità e gli obiettivi di miglioramento. 
 
La scuola Primaria Michele Coppino, tenendo conto delle finalità educative ritenute prioritarie 
(alfabetizzazione, educazione alla cittadinanza attiva e consapevole, attenzione alle esigenze 
educative speciali e promozione del benessere) ed esplicitate nel Progetto educativo di Circolo 
(capitolo 4 POF-parte prima),  ha elaborato il proprio piano di miglioramento per l’anno 
scolastico 2015/16 
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I L  P I A N O  D I  M I G L I O R A M E N T O  

 
Priorità e Traguardi 

 

ESITI DEGLI 
STUDENTI   

DESCRIZIONE DELLA 
PRIORITA' 

DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO  
 
 

 
Risultati nelle 
prove 
standardizzate 
nazionali 

 
Migliorare il livello di equità 
degli esiti diminuendo l'indice 
di varianza all'interno dello 
stesso plesso e tra i plessi 
dell'istituzione scolastica 
 
 

 
Rientrare nei parametri nazionali e del 
Piemonte 
 
Potenziare la didattica laboratoriale nei 
primi due anni per il recupero delle 
competenze maturate in tempi e luoghi 
extrascolastici 
 
Promuovere una commissione interna 
che sistematizzi i dati INVALSI 
sulla varianza, li analizzi e fornisca 
strategie possibili 
 

 
Risultati a 
distanza  
 

 
Mettere a punto un protocollo 
condiviso di raccolta dati di 
fondamentale importanza non 
essendo la scuola parte di un 
Istituto Comprensivo 
 

 
Disporre di uno strumento efficace di 
raccolta dei nominativi degli ex alunni 
primaria iscritti alle secondarie di primo 
grado di zona 
Utilizzo della raccolta per misurare i 
trend di riuscita degli ex alunni 
 

 
Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione  

 
La scuola ottiene nella generalità delle classi buoni risultati nelle prove standardizzate nazionali, 
tuttavia pare importante una riflessione sulla varianza per implementare forme di condivisione 
nel Collegio dei Docenti attraverso l'utilizzo, non solo di procedure condivise di progettazione e 
di valutazione già esistenti, ma anche attraverso la promozione di una cultura di scambio di 
risorse ed esperienze anche personali e la messa in comune di buone prassi: ciò anche per 
rispondere ad una specifica esigenza dell'utenza adulta che vuole ritrovare nell'andamento delle 
classi il segno di un'autentica parità delle opportunità. 
 
Inoltre riteniamo utile ottimizzare il progetto di formazione classi prime, volto ad ottenere classi 
eterogenee all'interno e omogenee tra loro, adeguando i pesi assegnati alle variabili considerate 
(possesso dei prerequisiti e osservazioni sul comportamento e dinamiche relazionali) 
all'esperienza e competenza maturate dalla scuola sui disturbi specifici di apprendimento e, 
ancora, porre in essere eventuali correttivi dell'andamento nelle classi formate a domanda (nei 
plessi più piccoli sui diversi tempi scuola). 
 
La continuità didattica è uno dei pilastri del processo educativo e deve essere intesa non solo 
come anticipo dei contenuti che saranno affrontati nel ciclo di studi successivo o come incontro 
"burocratico" atto al passaggio d'informazioni, ma anche come opportunità per misurare il trend 
di riuscita degli ex alunni 
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Area di processo DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO 

 
Curricolo, progettazione e 
valutazione  
 

 
Realizzare una comunità di pratiche didattiche 
attraverso una socializzazione 
delle azioni individuali 
 

 
Continuità e orientamento  

 
Adozione di una nuova certificazione di lingua inglese in 
un'ottica di continuità 
con la scuola di grado successivo 
Adozione di un calendario scolastico sovrapponibile a 
quello della scuola 
secondaria di primo grado di zona 
 

 
Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 
 

 
Ottimizzare il progetto di formazione classi prime 
riconsiderando il "peso" 
assegnato ad alcuni parametri (rilevanza degli 
atteggiamenti sociali) 
 

 
Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse 

 
Definire con un mandato più chiaro compiti e ruolo dei 
componenti la 
commissione continuità 
 

 
 
 
 
 
 
 
Attinenza fra obiettivi di processo e raggiungimento delle priorità 
  
Gli obiettivi di processo sono funzionali alla riduzione della eterogeneità fra classi in quanto il 
progetto formazioni classi prime, attivo da molti anni, dovrà meglio recepire l'esperienza che la 
scuola ha maturato nell'ultimo triennio rispetto all'individuazione del disagio e dello svantaggio 
concretizzandola in un'osservazione sistematica alla quale attribuire valore significativo in sede 
di dépistage per formare classi più equilibrate; allo stesso modo l'esportazione di buone 
pratiche da una dimensione individuale ad una di classi parallele può favorire un confronto 
metodologico utile a individuare e trattare la varianza.  
 
L'adozione di una nuova certificazione di lingua inglese, la stessa del successivo grado 
d'istruzione, crea un terreno comune sul quale attivare raccordi disciplinari e sviluppare 
competenze comuni cosi come lo stesso calendario scolastico conferma all'utenza il desiderio 
di creare un continuum che facilita e rassicura circa la volontà delle scuole di cooperare alla 
soluzione di problemi comuni.  
Un mandato più definito nei compiti ai componenti della commissione continuità consente di 
condividere gli ambiti di intervento e creare gli spazi per un progetto di riscontro comune. 
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Q u a l i t à  d e l l a  s c u o l a  

INVALSI 2014-2015 

Italiano – Seconde 

Istituzione scolastica nel suo complesso 
  

  Media del                    Esito degli studenti   Punteggio          Punteggio             Punteggio 
  Punteggio     al netto del       Piemonte          Nord Ovest                 Italia 
  Al netto del    cheating nella            (58,3)                            (58,1)                    (56,4)        
  Cheating (1)    stessa scala del 
       rapporto nazionale 1b 

 
TOEE016003 

 
65,4% 

 
216,4 

   
 
 

 

 

Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento 

Istituzione scolastica nel suo complesso 
  Percentuale                Percentuale                 Percentuale               Percentuale                Percentuale     
  Studenti                      Studenti                       Studenti         Studenti            Studenti 
                                   Livello 1                     Livello 2                        Livello 3                       Livello 4            Livello 5 

TOEE016003 15% 11% 17% 13% 45% 

Piemonte 24% 18% 14% 15% 30% 

Nord Ovest 24% 17% 13% 16% 30% 

Italia 27% 18% 13% 14% 28% 

Livello 1 punteggio minore o uguale al 75% della media nazionale 
Livello 2 punteggio maggiore del 75% e minore o uguale del 95% della media nazionale 
Livello 3 punteggio maggiore del 95% e minore o uguale del 110% della media nazionale 
Livello 4 punteggio maggiore del 110% e minore o uguale del 125% della media nazionale 
Livello 5 punteggio maggiore del 125% della media nazionale Dati sommati per i tre livelli più alti (3-4-5)  

 Dati sommati per i tre livelli più alti (3-4-5) 
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Italiano – Quinte 

Istituzione scolastica nel suo complesso 
 

                  Media del                   Esito degli studenti   Punteggio          Punteggio             Punteggio 

  Punteggio     al netto del       Piemonte          Nord Ovest                Italia 

  Al netto del    cheating nella            (57,7)           (58,5)                    (56,6)        

  Cheating (1)    stessa scala del 

       rapporto nazionale 1b 

 
TOEE016003 

 
64,2% 

 
216,9 

   
 
 

 

 
Distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento 

Istituzione scolastica nel suo complesso 
  Percentuale                Percentuale                Percentuale                 Percentuale                Percentuale     
  Studenti                       Studenti                      Studenti          Studenti             Studenti 
                                   Livello 1                      Livello 2       Livello 3                       Livello 4             Livello 5 

TOEE016003 10% 16% 14% 20% 40% 

Piemonte 18% 21% 20% 16% 25% 

Nord Ovest 17% 19% 21% 15% 27% 

Italia 21% 20% 20% 14% 24% 

Note 
Livello 1 punteggio minore o uguale al 75% della media nazionale 
Livello 2 punteggio maggiore del 75% e minore o uguale del 95% della media nazionale 
Livello 3 punteggio maggiore del 95% e minore o uguale del 110% della media nazionale 
Livello 4 punteggio maggiore del 110% e minore o uguale del 125% della media nazionale 
Livello 5 punteggio maggiore del 125% della media nazionale 
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 Dati sommati per i tre livelli più alti (3-4-5) 

 

Matematica – Seconde 

Istituzione scolastica nel suo complesso 
 

  Media del                    Esito degli studenti   Punteggio          Punteggio             Punteggio 
  Punteggio     al netto del       Piemonte          Nord Ovest                 Italia 
  Al netto del    cheating nella            (55,2)                            (55,2)                    (54,2)        
  Cheating (1)    stessa scala del 
       rapporto nazionale 1b 

 
TOEE016003 

 
59,2% 

 
208,5 

   
 
 

 

 
 

Istituzione scolastica nel suo complesso 
  Percentuale               Percentuale                Percentuale                 Percentuale                Percentuale     
  Studenti                      Studenti                      Studenti         Studenti            Studenti 
                                   Livello 1                     Livello 2                        Livello 3                       Livello 4            Livello 5 

TOEE016003 20% 14% 14% 15% 38% 

Piemonte 30% 16% 9% 14% 32% 

Nord Ovest 28% 16% 10% 16% 30% 

Italia 30% 15% 10% 16% 29% 

Livello 1 punteggio minore o uguale al 75% della media nazionale 
Livello 2 punteggio maggiore del 75% e minore o uguale del 95% della media nazionale 
Livello 3 punteggio maggiore del 95% e minore o uguale del 110% della media nazionale 
Livello 4 punteggio maggiore del 110% e minore o uguale del 125% della media nazionale 
Livello 5 punteggio maggiore del 125% della media nazionale 
 



 
 

 
 

63 

 Dati sommati per i tre livelli più alti (3-4-5) 

 

 

Matematica – Quinte 

Istituzione scolastica nel suo complesso 
 

  Media del                    Esito degli studenti   Punteggio          Punteggio             Punteggio 
  Punteggio     al netto del       Piemonte          Nord Ovest                 Italia 
  Al netto del    cheating nella            (55,0)                            (56,5)                    (54,6)        
  Cheating (1)    stessa scala del 
       rapporto nazionale 1b 

 
TOEE016003 

 
63,1% 

 
214,9 

   
 
 

 

 
 

Istituzione scolastica nel suo complesso 
  Percentuale               Percentuale                Percentuale                Percentuale                 Percentuale     
  Studenti                     Studenti                       Studenti        Studenti            Studenti 
                                   Livello 1                    Livello 2                        Livello 3                      Livello 4            Livello 5 

TOEE016003 19% 9% 10% 14% 49% 

Piemonte 25% 19% 14% 13% 30% 

Nord Ovest 24% 18% 13% 13% 33% 

Italia 27% 18% 12% 12% 30% 

Livello 1 punteggio minore o uguale al 75% della media nazionale 
Livello 2 punteggio maggiore del 75% e minore o uguale del 95% della media nazionale 
Livello 3 punteggio maggiore del 95% e minore o uguale del 110% della media nazionale 
Livello 4 punteggio maggiore del 110% e minore o uguale del 125% della media nazionale 
Livello 5 punteggio maggiore del 125% della media nazionale 
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 Dati sommati per i tre livelli più alti (3-4-5) 

 

Grafici 

Risultati complessivi 
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Anno scolastico Classi/Istituto Media del punteggio Esiti degli studenti Punteggio Punteggio Punteggio Punteggio percentuale cheating in

percentuale al netto del cheating PIEMONTE Nord Ovest Italia osservato 6 percentuale

2012-13 TOEE016003 66,7 214,2 superiore superiore superiore - 0,9

2013-14 TOEE016003 66,8 209,9 superiore superiore superiore 67,6 1,1

2014-15 TOEE016003 65,4 216,4 superiore superiore superiore 66,3 1

Anno scolastico Classi/Istituto Media del punteggio Esiti degli studenti Punteggio Punteggio Punteggio Punteggio percentuale cheating in

percentuale al netto del cheating PIEMONTE Nord Ovest Italia osservato 6 percentuale

2012-13 TOEE016003 62,2 214,6 superiore superiore superiore - 1,2

2013-14 TOEE016003 63 216 superiore superiore superiore 63,4 0,5

2014-15 TOEE016003 59,2 208,5 superiore superiore superiore 59,8 1

Anno scolastico Classi/Istituto Media del punteggio Esiti degli studenti Differenza nei risultati Background familiare Punteggio Punteggio Punteggio Punteggio percentuale cheating in

percentuale al netto del cheating (punteggio percentuale) mediano PIEMONTE Nord Ovest Italia osservato 6 percentuale 7

al netto del cheating1a nella stessa scala del rispetto a classi/scuole con degli studenti 3 4

rapporto nazionale 1b background familiare simile 2

2012-13 TOEE016003 77,8 209,2 1,8 alto pari pari superiore - 1,2

2013-14 TOEE016003 67 212,7 2,8 alto superiore superiore superiore 67,6 0,8

2014-15 TOEE016003 64,2 216,9 1,9 alto superiore superiore superiore 65,2 1

Anno scolastico Classi/Istituto Media del punteggio Esiti degli studenti Differenza nei risultati Background familiare Punteggio Punteggio Punteggio Punteggio percentuale cheating in

percentuale al netto del cheating (punteggio percentuale) mediano PIEMONTE Nord Ovest Italia osservato 6 percentuale 7

al netto del cheating1a nella stessa scala del rispetto a classi/scuole con degli studenti 3 4

rapporto nazionale 1b background familiare simile 2

2012-13 TOEE016003 60,7 211,7 2,7 alto pari superiore superiore - 1,2

2013-14 TOEE016003 67,9 210,4 3 alto superiore superiore superiore 68,5 0,8

2014-15 TOEE016003 63,1 214,9 3,9 alto superiore superiore superiore 64,5 2

Istituzione scolastica nel suo complesso - Scuola Primaria - Classi quinte - Matematica

Istituzione scolastica nel suo complesso - Scuola Primaria - Classi seconde - Italiano

Istituzione scolastica nel suo complesso - Scuola Primaria - Classi seconde - Matematica

Istituzione scolastica nel suo complesso - Scuola Primaria - Classi quinte - Italiano
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Questionari di percezione 

Relativamente all’a.s 2014/2015 si prendono in considerazione i dati inerenti i customer rivolti a 

docenti e genitori del circolo. 

Il questionario docenti prendeva in considerazione le seguenti aree: 

 Metodologia e didattica 

 Valutazione 

 Organizzazione 

 Rapporti con l’ Istituzione 

 Formazione e aggiornamento 

 Relazione con i colleghi 

 Relazione con gli alunni 

 Relazione con i genitori  

                            

                                           

Dal questionario insegnanti emerge che il 73% di loro ritiene di conoscere con sicurezza la  

didattica e l’epistemologia delle discipline insegnate.  

Il 70% degli insegnanti, nell’esprimere la valutazione, tiene conto dei livelli di partenza degli alunni 

e usa descrittori condivisi con i colleghi.  

Il 93% partecipa regolarmente alle riunioni collegiali, accettandone democraticamente le decisioni.  

Il 79,8% ritiene utile la formazione e il confronto con i colleghi.  
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L’87% ritiene di lavorare in un clima sereno e collaborativo. 

Il questionario genitori: 

 Accoglienza e relazione 

 Didattica 

 Organi Collegiali 

 Valutazione 

 

                                

 

 

Dal questionario emerge che il 77% è soddisfatto della possibilità di dialogo con gli insegnati e 

delle informazioni che riceve a proposito dei progressi o difficoltà. 

Il 70% condivide le regole di comportamento che decide la scuola. 

Il 78% ritiene che nelle assemblee di classe venga presentata in modo adeguato la 

programmazione didattica. 

L’80% dei genitori, inoltre, apprezza i colloqui bimestrali con gli insegnanti. 

 

 


